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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I comunisti ritengono che la cosa migliore sia quel
la di procedere, senza una crisi, a una migliore de
finizione del programma governativo e a un im
pegno più preciso di tutti i partiti del governo, ma 
in prima linea di quello che ne ha la direzione, di 
applicare senza esitazione il programma stabilito. 

ANNO XXIV (Nuova serie) N. 16 DOMENICA 19 GENNAIO 1947 Una copia L. 10 - Arretrata L. 12 

Doro vai ? Porto «esci 
fin dello uri mio discorso di Fi 

m\/v, — ed è questo, anzi, uno 
dei punii centrali se non il pun 
tn ceti Ini le di quel discorso. 

< ... M'amo profondamente con 
-vinti ciie, <|iialui)(|iie sia la uiag 
iriomuzu parlamentare, oggi l'ope
ra di ricostruzione d'Italia non 
può e-vere condotta o diretta da 
un M)IO partito... Ln ricostruzio
ne e il iinnovamento del nostro 
p.ie-c de\ono essere opera ili tnt-
le le lor/e \ i \ e e ilcmoi latitile 
«Iella Nazione >. 

(,hiC">to è (pianto io Ito detto. Il 
5Ì(/nor I*'. A. del Quoliil\ano, in
vece, afferma, commentando il 
mio discorso di Firenze, che io 
nvrei detto (he il comunismo è 
< il solo capace di comprendere e 
guidale le lere eMgen/e del popo
lo ». chi* il Fallito comunista < sa
rchile il solo a poter dirigere la ri-
cosiru/ione dell'Italia >, oltreché il 
solo che r rivendica l'esclusivo 
diritto di Icfitfere nelle viscere del
l'umanità * (sic!). I'.' evidente che 
il signor F. A. mi fa dire esatta-
niente l'opposto di quello che ho 
detto. Delibo concludere afferman
do che il signor F. A. è un bu
giardo. il quale mente sapendo di 
mentire:* Sarei scortese! Debbo, 
applicando lo stesso metodo segui
to dal signor F. A., dire che non 
rondino polemiche con un uomo 
come lui, il quale non si perita 
di scrivere nei suoi articoli che 
Dio non elisie e che la morale cat
tolica è morale da selvaggi? For
se non capirebbe la ritorsione e lo 
.«rher/o, perchè dev'essere uomo 
dalla testa dura. Mi limito a di
re che il signor V. A., non esten
do capace o non essendo in gra
do di condurre una certamente 
necessaria polemica politica sul 
livello e terreno sul quale io mi 
.«oli posto e che è quello <\\\ qua 
le si colloca un partito di 2 mi
lioni di cittadini, mi fu dire quel
lo che vuol lui, per poter scrive
re un articolo in cui ripete la s-ol-
fa del nostro <• totalitarismo ». 

Ilo detto nel mio discorso di Fi
renze, — e nuche questo era un 
punto abbastanza importante: 

« Dobbiamo fare non una poli-
fica ristretta di classe, ina un'am
pia politica democratica e nazio
nale...: per il rinovnmento dell'eco
nomia italiana è necessario stabi
lire contatti e alleanze tra la clas-
*« operaia e le altre classi lavo
ratrici, e queste alleanze possono 
e debbono nrrivore fino n deter 
minati gruppi delTe classi possi
denti e operose dell'industria e del 
commercio ». 

Qusto è quanto io ho «letto. Il 
signor Igino Giordani, de! Popolo. 
invece afferma, commentando il 
mio discorso di Firenze, che io 
faccio una divisione talmudica (e 
perchè poi talmudica)? etra gli 
sfruttatori e gli sfruttati >, e quin
di chiedo alla Democrazia cristia
no «• di schierarsi in battaglia >. di 
partire in guerra, poiché io non 
concepisco In convivenza die co
me guerra. 1/ evidente che il si 
enor lgino# Giordani mi fa dire 
esattamente l'opposto di quello che 
ho «letto. Debbo concludere affer
mando che il signor Igino Gior
dani è un bugiardo, il «piale men
te sapendo «li mentire''' Sarei «cor
tese ancora una volta! Debbo, ap
plicando lo stesso suo metodo, «le-
mmeiare il suo giornale come un 
libello osceno per over «lato la fo-
Wvrrafia della segretaria e figliuola 
dell'oii.le De Gasperi in pantalo
ni? Neanche lui non capirebbe lo 
i« hrr/o. Mi limito dunque a dire 
rlie il signor Igino Giordani, non 
essendo capace o non essendo in 
erodo «li discutere «» r«'>pingere la 
politila che propongo in nome del 
mio p.irtito. i* ne attribuisce 
un'altra, opposta, e «osi non solo 
nova a i<»»a gli argomenti per 
respingerla, ma finNce con l'ac-
cn-,mi niente di meno che di 
muoverei nella sfera «Ielle camere 
a ?.ts, dell'omicidio e «lei canni
bali-ino. Tu pmponi una intelli
gente politica di contatto e c*»ope-
r.iziour tra differenti gruppi on
ciali. e ti «licono che spi un can
nibale* 's.i può essere più com
prensivi e più intelligenti di «osi? 

I" potrei continuare. "T.'On.le 
Tupini fa un'intervista do*e. sem
pre riferendo-i al mio discorso 
di Firenze, mi contenta in tono 
burbanzoso «• il diritto di intro
mettermi troppo (<ic!) negli af
fari interni della Democrazia 
Cristiana ••. Ilo riletto fahi di 
me'» tutto il mio «tHcor-o. e non 
vi ho trovato assolutamente nes
sun accenno a«l affari interni 
«Iella D. C.. a meno che Tupini 
non consideri <• affari interni» 
nM <uo partito la mancata ap
plicazione del programma di nn 
coverno «li cui fanno parte quat
tro partiti. O forse l'On. Tupint 
ha la coda di paglia e teme il 
fuoco anche là dov'esso non c*è? 

1 liberali ci accusano di < ac
quiescente adesione alla politica 
sovietica >. Dimenticano «lì ri
cordare ai loro lettori, per esem
pio. che circa la questione di 
Trieste la nostra posizione è sta
ta ed è diversa da quella «Iella 
politica sovietica. Poi ci accu
lano di avere un governo al di 
fuori del governo: ma «rnì entria
mo nel campo della fantasia, do
ve j liberali saranno «empre bat
tuti dal Capo della Polizia signor 
Ferrari, immortale inventore del
ta troika e di tante altre cose che 
1 liberali nemmeno se le imma
ginano 

tanto riproduce con un po' più 
di esattezza le nostre posizioni, 
conclude però che noi dobbiamo 
essere in crisi. Beato lui che lo 
sa: ci dia notizie, per favore, 
dello sviluppo della nostra crisi 
(piando ne avrà qualcuna di 
precisai 

Quanto a Giannini, gli abbia
mo risposto ampiamente sul te
ma di ciò che faremmo se aves
simo la maggiorazione nel Par
lamento. Ancora più ampiamen
te, riaffermando la nostra osser
vanza del metodo democratico, j 
abbinino risposto «Ile altre siici 
domande. .\on è colpa nostra (ma I 
non sarà invece colpa di qual
cuno dei suoi amici?) se l'onore
vole Giannini, invece di prendere 
atto di tutto «picsto e (crear di 
andare avanti, preferiste seguir 
l'esempio di quella nostra scrit
trice che mise assieme un roman
zo di 400 pagine con una serie in
finita di capitoletti in forma epi
stolare, di cui ciascuno finiva co
s'ir « Fd Fila non rispose! > Noi 
abbiamo risposto e rispondiamo 
sempre, ed anche a tono (piando 
ci riesce. 

Fa questione è un'altra, la 
questione è che tutta questa gen
te. che risponde: e Porto pesci! >, 
quando le si chiede: «-Dove vai?>, 
(e Fon. Giannini, del resto, in 
(jiicsto caso non s'è nemmeno di
mostrato il peggiore) non è af
fatto stimolala dalla preoccupa
zione di impostare e seguire con 
attenzione e coscienza i dibattiti 
politici, allo scopo di illuminare 
l'opinione pubblica, favorire i 
necessari contatti, precisare le in
dispensabili differenze. Costoro 
hanno la via tracciata sino all'ul
timo ancor prima che noi apria
mo bocca. Qualunque cosa dicia
mo o facciamo, non importa nulla, 
devono «lire e dimostrare che noi 
siamo e totalitari > (che vorrebbe 
poi dire fascisti), squilibrali, men
zogneri, seminatori di discordie. 
sognatori di camere a gas. assassi
ni. cannibali, ecc. ecc. Per dir 
questo e cercare di farsi credere 
da chi li legge, gli tipi son pagati 
in dollari: gli altri in altra valu
ta. Gli uni rimasticano quello che 
«licevano o seutivan rjire ai tem
pi «lei fascio littorio. Gli altri cer
cano. al dj là del Tevere, nuove 
od analoghe ispirazioni. Che far-
<i? F* al popolo che imi ci rivol
giamo: alla massa (|j milioni d<* 
donne e di uomini che sanno an
cora essere oiicslj «• sinceri e che 
le nostre parole e l'azione nostra 
accolgono con attenzione e favore 
sempre crescenti. Qui. per fortu
na nostra e d'Italia, un partito co
me il nostro è compreso, stimato. 
seguito sempre di più. Questo è 
cm che importa. Fingano pure di 
non capire, gli altri. Si \,i avanti 
lo stesso! 

l'AL.MIKO TOGLIATTI 

GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE POLITICA 

De Gasperi si consulta 
con i ministri democristiani 

La posizione dei comunisti 
nell' attuale momento politico 

Ihmnmic.iìlo dalln llirw.iono dal l'.U.I. 

Le condizioni per la partecipazione del P.R.I. al Governo - "La decisione 
spetta a De Gasperi,, dichiara Nenni - La Costituente convocata per il 3 
jehbraio -Una lettera di Bevin a Nenni - Colloquio De Gasperi-De Nicola 

Lini. De Cìaspei i ha proseguito 
ieri la .serie dei colloqui destinata 
ad aggiornarlo sitila .situazione po
litica interna. 

Il Presidente de! Con-iglio si è 
recato in mattinata • al Viminale, 
dove ha presieduto una riunione 
dei Ministri democratici cristiani. 
Krano proseliti Aldisic-, (ioiiella, 
Micheli. Seelba. Ciii!;olam. Berto
ne, Segni e il . otto.sejjriMarjo alla 
Presidenza un. Cappa. K' stata esa
minata la .situazione politica e al
cuni ministri democristiani hanno 
proposto che si cerchi di allargare 
la bo.ie governativa, includendo nel 
governo tecnici senza partito e fa
cendo ufficialmente entrare nella 
coalizione il parlilo saragattiano. E' 
stato obbiettato che la ricerca di 
una simile soluzione porterebbe ine
vitabilmente alla crisi di governo e, 
dopo ampia discussione, è stato una. 
nimemente deciso di rimettere ogni 
decisione alla Direzione del Partito 
e al Gruppo parlamentare, 

Al termine della riunione l'on.le 
De Gasperi ha lasciato il Viminale 
oer recarsi a Palazzo Giustiniani. 
dove è stato ricevuto da De Nicola. 

L 'ambasc ia toc i ing l e se 
si r e c a da Nenni 

Xel pomeriggio l'on. De Gasperi 
ha atteso all'espletamento «lei nor
male lavoro del suo ufficio; mentre 
Nenni riceveva a Palazzo Chigi Io 
Ambasciatore inglese. Al termine 
del colloquio e stato diramato il 
seguente comunicato ufficiale : 

• L'Ambasciatore britannico Sir 
Noe! Charles ha reso visita al Mi
nistro dogli Esten on. Pietro Nen
ni. al quale ha rimesso un mes
saggio del signor Ernest Bevin, 
nel quale il ?a*inistro degli Esteri 
britannico esprime il disappunto 
del Governo di S. M. di non poter 
avere suo ospite il Ministro degli 
Esteri, e suggerisce di intraprende
re attraverso I normali tramiti di 

Nenni. Questi, interrogato se la 3iia 
sostituzione potrebbe provocare la 
crisi, ha risposto: « Ogni decisione 
spetta a De Gasperi... 

Con particolare Interesse è atte
sa. per venerdì prossimo, la riu
nione del Gruppo parlamentare so
cialista; si saprà, infatti, con preci
sione quanti deputati socialisti ri
marranno nel Partito Socialista 
Italiano. 

Ieri la Presidenza del Consiglio 
ha comunicato che il Presidente 
della Costituente ha deliberato di 
rinviare al 3 febbraio la convoca
cene dell'Assemblea. 

Il Congres so del P. R. I. 

Sono intanto continuati a Bolo
gna 1 lavori del XIX Congresso del 
Partito Repubblicano, con la discus
sione sulla relazione di Pacciardi. 
Sono Intervenuti fra gli altri gli 
onorevoli Manlio Brosio, Ivlacrelli, 

Facchinetti, La Malfa e /inaimi. 
Al termine della discussione, il 

Congresso ha approvato un ordine 
del giorno con il quale « protetta 
vivamente contro l'imposto ed ini
quo trattato di pace, pur ricono
scendo l'inevitabilità di .subirlo s; 
impegna il gruppo pai lamentare a 
farsi promotore in seno alla Costi
tuente «li una solenne protesta pres
so i Parlamenti di tutti i popoli li
beri del mondo. Indica come primo 
ed essenziale compito del P.R.I. 
quello di favorire nel Paese la for
mazione di uno schieramento deci
samente democratico delle forze po
litiche italiane; dichiara che il Par
tito non ha pregiudiziali circa la 
partecipazione al governo in legime 
repubblicano e dà mandato alla di
rezione del Partito di decidere in 
merito alla partecipazione o non 
partecipazione al governo. 

Dichiara altresì che. superata da-

l.a Direzione ilei Partito roiim- contrario alla stabilità e serietà ilei 
ittita, riunita il IH gennaio insieme*governo il fatto che il {tortilo che 
con i compagni ministri. Ita preso, ne Ita la direzione, e cioè il Partito 
in esame la situazione creata dalla]democristiano, conduca tuta sistema-
secessione di un gruppo di dii i^en-'.tica campagna anticomunista, cioè 
ti socialisti, anche in relazione r<ia|i«ri<i campagna di calunnie e (liscie-
eventuali mutamenti nella cotnposi-ìdito di uno dei più forti partiti po

zione del governo. Il' .•'lato cnnjcr-i vernativi. In particolare è riprote-
'inalo ancora una tolta vite i comuni- .vide che anche in occasione del ring-
\ili considerano esiziale nuli inleres-ìgio negli Stati l'ititi. De (ìaspcri ali
si della classe operaia e di tutti i J>ia lanciato vite venissero attribuite 
lavoratoli e alla causa della demo-Ut lui dichiarazioni ili preconcetti! 
crazia la scissione delle lorze dei .ostilità contro il Partito comunista. 
Involatori. Per questo essi si oppor Uosa che indeboliva tutto il governo 
ranno con tutte le loro forze a the'' italiano di fronte all'estera. 
si estendano alla i lasse operaia e! Circa il programma del governo, i 

mnsse lavoialrici e alle Ioni comunisti sottolineano la neccesità di 
.organizzazioni le conseguenze della un'azione gin einativa energica per il 

. ., . . . .rottura veri fit alasi allo sommità ili 'consolidamento e In difesa della de-
verno; auspica che il partito prò.-e- „ . . . . . . , , . ' , , , 
glia ed intensifichi la politica intra-l''"""" *-"•-«'-*--' «• "-• •*"« -•"•/•«•' > '"«crazta repubbhcana contro ogni 

clell'a . P'irlanienl'ire. I comunisti t edono i oh ! tcntiitii o o intrigo di forze reazio-
.simpatia l'azione del Partito sodi'.nnrie. mnnanhithe e neofasciste. 
lista, col quale è stato rilutomio illOuest'azioite dev'essere tale che eli-
patto di unità di azione negli >>/'••,. ìmiiii le /esistenze antidemocratiche. 
si termini in cui prima esisteva, per'che Ialina arrivano fino al sabotag

gi eventi l'attuale coalizione gover. 
nativa, l'accettazione e l'immediata 
applicazione dai concetti informato
ri del documento formulato dal Co
mitato Centrale il 22 dicembre e 
presentato al J'rc.-iilente del Con- alle 
siglio, condizionano l'eventuale par
tecipazione del P.K I. al nuovo go-

pol 
presa con la dichiarazione 
settembre 194t> in occasione dell'a
desione della concentrazione demo
cratica repubblicana al P.R.I.: sot
topone infine all'attenzione vigile 
della direzione eletta dal Congresso \„umleilere ja mitA ,.,/ eg;rit.n:n ,let-\gio reazionario, di elementi dell alta 
la nece-sita ed il dovere del P.R.I.,./|t s | # ( , orjl(,nizzaziimi limtr(ì • „.„,„.!/„„.,„razia. liealizzato il prestito, che 

tiri di disgregazione dei .secessioni-'In una delle principali misure prò-
sti. e collaborerà strettamente con i' poste dai vomuiiisti per difendere la 

garante della Repubblica democra
tica e del progresso sociale ed eco
nomico nell'ordine e nella libertà, 
di stimolare 11 processo di chiariti- socialisti per impedire ogni scissioueìstabilità della lira, e creata ad ape-
cazione in senso democratico chej/iW/c organizzazioni di massa dei la-\ra del ministro comunista delle fi-

Pili HA 

si va svolgendo in tutte le correnti ] foratori. I rapporti tra Partito co-
politiche italiane. 'nuutista e Partito socialista devono 

Idirentare. sulla base del patto, rap
inarti di stretta e continua collabora-

CONSULTAZIONE POPOLARK DOPO DODICI ANNI \zione in tutti , campi, nell'interesse 
— i della causa comune. E' coni inzioue 

Oggi elezioni politiche in Polonia 
Lotta tra i 4 partiti governativi del Blocco democratico ed 
il partito reazionario di Mikolajczvh - // leader dell'oppo
sizione perde il suo ottimismo - 7 redici milioni ili elettori 

plonatici l'esame delle varie que-^C1'^ « suoi .nuovi dirigenti, ricor-
stioni che dovevano essere oggetto 
delle conversazioni di Londra >. 

L'on. De Gasperi passerà la gior-
• nata di oggi n Castel Gandolfo e 

riprenderà domani la sua attività 
politica, ricevendo alcune persona
lità politiche e tenendo nel pome-
ìigpio una conferenza stampa. 

Domani ti riunirà la direzione 
della democrazia cristiana. Merco
ledì quella del Fartito socialista 
esaminerà la richiesta di Nenni di 
ca.ere sostituito ai Ministero de-
tjP Esteri. Sejonòo quanto si af
fermava ieri negii ambienti del 
P. S. I. questa richiesta dovrebbe 
essere accolta con la designazione 
del socialista designato a sostituire 
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(Xostro servizio particolare) 

VARSAVIA, 18. — 13 milioni di 
cittadini si recheranno domani alle 
urne in Polonia. Dovranno essere 
eletti 444 deputati, che formeranno 
il nuovo Parlamento. Dalle ultime 
eiezioni sono strascorsi 12 anni den
si di avvenimenti, di esperienze e 
di lotte. Il popolo polacco nello sce-

Jf>'i' 

I nastrini del %en. Bradley interessano l'on. De Gatperl 

derà domani le vicende di questi 
anni ed esprimerà un giudizio se
vero su chi ne porta le responsa
bilità. 

La leLjge elettorale, approvata 
nel corso dell'XI sessione del 
Consiglio Nazionale dello Stato nel 
settembre del '46. dà la garanzia ai 
cittadini che le elezioni stesse, per 
la prima volta nella storia della 
Polonia, si svolgeranno liberamente 
e democraticamente. La nuova legge 
infatti stabilisce anzitutto che il voto 
è diretto, generale, proporzionale. 
segreto ed uguale. Alle urne po
tranno accedere i cittadini polacchi 
di ambo i sessi, che abbiano com
piuto i 21 anni di età. Avendo le 
elezioni caratte-re generale, parte
ciperanno ad esse anche gli appar
tenenti alle forze armate. 

Solo alcune ristrette categorie di 
persone sono state escluse dal voto: 
a causa dell'incapacità fisica o per
chè giudicate indegne di partecipare 
al godimento dei diritti e doveri 
degli altri cittadini. Si tratta di 
criminali, di traditori, di persone 
che. al tempo dell'occupazione na
zista. presero la cittadinanza te
desca. 

Sette partiti 

Sette partiti si presentano domani 
alle elezioni. Questa è forse la mag
giore garanzia e dimostrazione che 
le elezioni ,«i svolgeranno in asso
luto clima di libertà. In realtà esi
ste però uno schieramento, che di
vide nettamente in due campi le 
forze politiche polacche. Di fronte 
i MikoJajczyk ed al suo partito, 
che rappresenta le forze delia rea
zione locale e gli interessi del ca
pitalismo straniero, stanno gli altri 
sei partiti. Due di essi si presentano 
da soli: il Partito Popolare «Nuova 
Liberazione», formato da un gruppo 
di dissidenti del Partito di Miko-
lajczjk • Il Partito del Lavoro, un 
minuscolo ra^grupparnento, che go

de le simpatie degli attivisti cleri
cali. Gli altri quattro partiti, il Par. 
tito Operaio Polacco, il Partito So
cialista, il Partito Popolare S.L. 
(contadino) e il Partito Democra
tico hanno formato uii solo blocco 
elettorale. 

L'attività disgregatrice di Miko-
lajczyk e di forze straniere, ri
volta a disgiegare il front».* demo
cratico di «ìuestì panili, 'è risultata 
vana; tanto che lo stesso Miko-
Iajczyk ha riconosciuto recentemen
te di non poter contare che siilI'K 
per cento dei voti quando per mol
ti me?i aveva preteso di rap
presentare l'80 co della popolazione 
polacca. Era il periodo, però, in cui. 
date le difficoltà interne del one.-e. 
maggiormente si faceva seni ire la 
pressione straniera -ni irovernp di • 
Varsavia. • 

Le pressioni straniere j 
Qli anglo-americani allora ini

ziarono ad inviare al governo di j 
Varsavia le prime note diploma- ; 
tiche. Il governo aveva appena an- j 
ncnciato la nazionalizzazione di tut
te le proprietà straniere in Polo
nia. Le note si susseguirono quin- j 
di con cresc^n'e insistenza. j 

Le organizzazioni terroristiche m. j 
teiisificarono intanto l'attività an'i-
governativa. Poco tempo dopo, la i 
polizia polacca sequestrava ad min; 
di queste organizzazioni una somma ; 

del valore di mezzo milione di dol
lari. in valuta americana ed inglese i 

Vi è soprattutto un uomo, un * 
• Pilsudski non MI divisa •. scriveva I 
tempo fa Lnski. su cui conta 131 
reazione internazionale: Mikolaic-i 
/yk. il capo del Pnrtit-i Contadino 
Polacco. 

"Non esi-sie dubbio alcn1 •— con
tinuava II leader laburista inglese 
— che il Part'to Contadino Polacco 
è strettamente legato alle forze 
clandestine polacche e. conseguen
temente. a certi gruppi dell'armata 
del Generale Anders. Mikolajczyk 
è inoltre legato alle forze reazio
narie. il cui scopo è di rovesciare 
l'attuale governo, ma . all'estero »• 
non si guarda troppo per il sottile: 
l'importante è di «pere che la sua 
politica è antirovietica ». 

Domani i 13 milioni di elettori 
pelacchi sapranno esprimere la loro 
condanna per quegli uomini e quel
le organizzazioni che, tradendo jjli 

nnnze le condizioni per il pareggio 
del bilancio ordinario dello Slato e 
per uno sgrario decisilo dei redditi 
di Incoro da realizzarsi per ora me
diante la soppressione della imposta 
di llicchczza mobile sui salari e su-

'dei comunisti che questa collabora-*gli stipendi, i comunisti chiedano che 
zione non solo non fa ostai-olo. ma\i engnno adottate misure di finanza 
dece farorire il raggruppamento e lo straordinaria le quali, obbligando le 
sriluppo delle forze democratiche e'classi abbienti a dare finalmente il 
il coordinamento della loro azione, '.contributo che decono dare alla it

ili guardo al governo, la Direzione'costruzione del Paese, permettano ili 
' del Partito comunista afferma la > metter mano a questa ricostruzione 
propria avversione a una crisi la qua-Uon energia r rapidità. Il Partito i •>• 

' le nuocerebbe agli interessi del pò-'nuutista chiede che tutta l'azione <•• n-
polo e al prestigio delle isiii<izioni\nomiia del governo tenda alla <.''-
democratiche, penile manterrebbe il 'evi della lira e del tenore di ••<.' 

inteie.s.si della na/.ione. ancor o^gi,paese nell'incertezza per alcisr.e sei-'sienza delle masse lavoratrici. :.'<• 
malgrado l'esperienza nazista, M son!f;/llrt„p p „/; flirchl,c mancare ima di-1 diante la riduzione dei prezzi. /'-.•; 
messi al servizio dei colonnelli uuer-l " ' 
rafondai, deg'i agrari espropriati ci 

re.ztone p<> litica un niiimenlo ara-- mento delle razioni e l'mlozionr .'i 
del capitale straniero i"" prr '" '" :~n •"/"'"'• '' '" •'"' oc-[quelle misure di deittocratizza-w- • 

II popolo polacco riconoscerà incorre specialmente fare ili tutto per'.delln t ita economica che sono n< I 
meriti degli uomini della Re.-isten- alleviate la sitin:inne alimentai e ed programma di quei partili a cut •• 
za., i quali, assunta la direzione del .economica etile annidi masse. I co-'andata il 2 giugno la grande maggio. 
paese, hanno saputo portare l'a-' munisti nt-n^mu, che la i i»̂ r mi-ilio-* ronza dei satironi del tarpo eletto-
gricoltura polacca ad un livello're sin quella ili prot edere, senza una mie. 
produttivo mai raggiunto "nnory.!tr,^. „ „'„„'migliore definizione dsl, l.a Dilezione >i,l Partilo nlmuui-

! programma governativo r a un inipe- sta conferma ancora una rolla hi sua 
\pno più preciso dt lutti i parliti del linea politica di unità delle torti' 

". gorerno, ma in prima linea del par- democratiche pei la ricostruzione «• 

hanno saputo dare ai contadini ter-! 
ra. macchine, e crediti, hanno sa
puto iniziare la ricostruzione e la 
trasformazione industriale del pae-i 

I 13 milioni di elettori daranno ''"'" l'ne "r '"' '" direzione, di ap- il rinnovamento del Paese e rivolli 
un ap-democratici 

spello fi consolidare questa unità dat
ile! Irò e fuori del gocerno. affinchè la 

la loro fiducia a qtiegM uomini che ! plicare senza esitazione il program-'a lutti i parlili 
hanno impostato la politica estera ma stabilito. 
polacca, come politica di collabora- In linea generale, la Direzione 
/ione mtei nazionale e di pace. •Parlilo comunista conferma ancora democrazia eia Repubblica ne siami 

^HAItOt.D SPEACKFK •!/.»•« ro.'.Vi la sun convinzione, the èiraffoiznte e consolidale. 

l-.IMh IDISOCCt l> iZIOÌSK PlikWOM) LE M ISSI: Liì ORATRK.l 

Manifestazioni contro il carovita 
a Roma, Pesaro, Viterbo e Savona 

I lavoratori chtcflono al Governo niiYncrgii'ii azione per migliorare 
la <lislriI)ii/.ione dei generi alimentari e eomlial lere la speculazione 

Di fronte al continuo aggravar

l a 

LA "DIPLOMAZIA D E L DOLLARO, , SOTTO A C C U S A NEGLI S.TJ. 

Nuove rivelazioni dopo lo "scandalo Claylon„ 

si dei loro quotidiani problemi 
di esistenza, le masse popolari 
estendono ed intensificano in tut
to il Paese l'agitazione tendente 

fettuato ieri mattina ima dimo-j u-»sc\atore Piunas, ha <lich:arato .r ' 
'«:«?; coiso di ima conferenza «UT.D.I 

231 MILIARDI 
Dur giovani clonile 

assassinate a Milano 

li Ministro del Commercio e le miniere della Slesia Orientale - Forresfal era in buoni 
rapporti con i trust tedeschi - E Schacht fu generosamente trattato a Norimberga 

strazione di protesta dinanzi alla.' 
pr_r_,|Ilr_ | .-lie le possibilità di scambi eomir.c- -

i t ! J i . l e a l i tra i due Paesi sono notevo; . 
Mentre una delegazione veniva! s , appende intanto che il governo 

j ricevuta dal Prefetto alcuni dir-oc-i turco ha ordinato ai Cantieri «An-
ad ottenere misure immediate cupati. sobillati da clementi irre-j s.i d<» - se; navi dalie 5 z\\e e ir. ^ 
contro la disoccupazione, il ca- sponsabili. tentavano di assalire'•" , i!-r:!jSe- ^ r i m va^>re co:np e-- • 
rovita e le difficoltà degli approv- la Prefettura. I carabinieri di ser-Ì v o d 1 J , ) , : ' : 0 ": <" àoi'.an. 
vigionamenti. Presentando le loro)vizio riuscivano però a sgombra-j 
ormai indilazionabili richieste, i re la piazza antistante l'edifìcio 
lavoratori dicono con fermezza 
— mentre c'è chi tenta di inde
bolire i! Governo e di provocare 
crisi — di volere provvedimenti 
concreti che li sollevino dallo sta
to di disagio in cui da troppo 
tempo si dibattono 

A ROMA, la Camera del Lavo
ro ha indetto per stamattina al
le 10 un grande comizio in piaz
za del Popolo, invitando tutti i 
cittadini a manifestare per 1 se
guenti obbiettivi: distribuzione 
delle razioni arre'rate e distribu
zione straordinaria di riso, zuc-

jchero e scatolame; blocco delle 
tariffe del pubblici servizi; ripre
sa edilizia; lotta contro la disoc-

I «mpazione; assegnazione delle ter-< 
jre contestate alle cooperative 
{agricole; assegnazione di un ade-

T I - , . . . . , _ >vzt.c donna as.-ai bella. 
Il Ministero del Te.-oro toinu-<tota sconosciuta. 

«Nostro servizio particolare) [(curii.aia di miii'orii ài dollari in ti-
WASHINGTON. 18. — Lo scca-.^H_che il suo trust ha sottorcritto 

dalo scoppiato ieri al Dipartimento 
di Stato, in scpui'o alfe accuse ri
colte dal deputato repubblicano 

in Italia, Germania e Giappone. Si
lenzio ben naturale se si pensa che 
questo trust ha avuto una parte im-

Shafer ai Viceseoretari ài Stato-Portante nella conquista del potere 
Clayton e Achcson, ha aperto, oer <*-* P°r^ ài Hitler. 
l'opinione pubblica americana, in:o' E* particolarmente interessante il 
spirnolzo mila reale attività di due \iaito che, per tutte le sue operazioni 
uomini responsabili del paese. | finanziarie, Forrestnl abbia lavorato 

Gli ambienti giornalistici ameri- in stretto collegamento con Hjalmar 
cani coiUKscono m realtà ben altri'Schacht, il presidente della Feich-
particolari sulla i i.'o - finanziaria - e'sbanf:. che fu così teneramente trat-
politica d« alcuni dcoii attuali ~ uo- tato al processo di Norimberga. 
mini rappresentativi - riell'animini-• Si dice che oppi Forresfal sia in 
strazione federale. E i giornali scqra- stretto collegamento con il suo socio 
dolutici, se non eressero maggiore, l'.'illiam H. Draper jr, il quale è sta-
interesse a tacere, sarebbero in gra-,to incaricato di dirigere gii uffari 
do di rirefarc interessanti portico-[economici nella zona di occupazio-
lari sulla vita e 'e opere, per esem-lne americana in Germania; ralen-
pio, dell'attuale Ministro della Ma-^dosi di questo incarico, Draper col-
rina, James V. Forrestat, uno detj inbora con i recchi industriali va-
più grossi ba ichicri intemazionali]ztsti e serce, in qitesto posto chiave. 
ed ex presideatc della - DiHon Read!ori interessi dei trust americani. Bi-
Co.... trust che finanziò l'ascesa al,sogna ricordare che il trust di For-
potere dei nazisti. \ restai, la » Di'fon Read Co.-, ha 

L'affabile juoiatore di pipa, eh-' stretti legami ccn la - Rozl'fellert' 
talvolta intrattiene i suoi cisiM'orij Chase Bank- e con altre imprese 
con i racconti dei suoi match dìì finanziarie che hanno un piede in 

Germania e l'af'ro «coli alati Uniti. 
La Germania sembra rhe abbia 

sempre attirato molto gli uomini 

boxe a Princeton, nel corso dei qua
li gli appiattirono il naso, mantiene 

U Tempo, oh* per oc» Tolta l«I più assoluto silenzio intorno alle 

politici americani. Tanto per conrf-
nuare a citare, l'attuale Afinirtro del 
Commercio, W. Arerei! Harrirrtan, 
è uno dei principali interessati nelle 
miniere tedesche. Non potendosene 
occupare personalmente, ha delegalo 
a questa bisogna il suo amico Philip 
Gaethke, il quale è il funzionario 
incaricato del controllo di tutte le 
miniere della zona americana di oc-I 
cupazione. Gaethke è tuttavia assai 
meno interessato alla estrazione del 
carbone che non alla revisione delle 
frontiere orientali della Germania: 
egli era iifntti direttore del ricco 
trust dì Harriraan, il ~Silesian Ame. 
rican Co. » (miniere di piombo e 
zinco) che è stato assegnato, assie
me alla Slesia orientale, alla Polo
nia, nella revisione delle frontiere 
tedesche stabilita a Potsdam. 

Si comprende quindi la ragioae 
per cui Gaethke ed il suo amico 
Harriman abbiano tanto criticato gli 
accordi di Potsdam e, forse, la ra
gione per etti James Barnes abbia 
fatto eco a questa opinione nel suo 
noto discorso di Stoccarda. 

La Slesia è sacra. Non alla Ger
mania, ma al possessori di orioni 
della ~Silesian American Co.». 

BEENABD FOULTON 

|guato finanziamento all'Ente Co 
; mimale di Consumo. 

Anche nelle altre province del 
i Lazio, in particolare a VITERBO 
e a FROSINONE. il malconten-

MII.AXO. 1». — Due orribili del '.-
sono stati compiuti la scorsa no:!» 

. _ (nella no.-.!!* citta. A Lambiate v i»" 

sottoscritti al Prestilo|ì7t,TraK^ 
rimasta ari-

(«i.i scocoreuta, è stata uccisa 
nica: j Q,!à„. alla stc-s-a ora, nella ccnir..-

*II Ministro del Tesoro ed il UT'?'£*£ nm^lf^' « « , « " £ T-M* /"-•„..„•..,-.4~.„. J ì- n- J-T. i- . , a- 'a trentacinquenne Brunilde T.-.:i-
Governatore del.a Banca d Italia.;.,. è « t l ,a f c r . , a con u n cojpo tì, a . 
presidente del Consorzio Banca- -na d., fuoco speratole da i»-,o .«co-
rio per il collocamento del Presti-'na-cum. Tra.-r>ortati ai Poiiei> c<>. 
tq della Ricostruzione — red:mi-':-* poveretta \i decedeva 
bile 3.50 per cento — comunica-! 
no che i risultati delle sotto?cn-| 
zioni al prestito ammontano in' 
capitale nominale, complessiva
mente. a lire 231 miliardi, di cui, 
112 miliardi :n contanti. IH mi-ì 
liardi in buoni del tesoro ordina-! 
ri. 79 miliardi in buoni del Te:-o-| 
ro poliennali e 24 miliardi ri?ul-! 
tanti da conversione di debiti sfa-J 
tali per forniture militari, ratiz-j 
zati e ceduti al Consorzio 

Documenti 

per, 
l Ito delle masse popolari si espri- sovvenzioni su valori industriali 

Ime in forma sempre più chiara.! Le sottoscrizioni sono avvenute 
(A Fresinone, l'agitazione ha avu-|con largo concorso d: ri«parm.a-J 
lo origine dal mancato pagamen-jtori ». | ( 

to degli arretrati agli operai edt-' ' 

li agii impiegati statali e para-' S o l i d a r i e t à di i t a l i an i . 
statali, nonché a numerosi lavo- . , . . I 
ratori dell'Industria e dell'agricol- r e s i d e n t i a l l ' e s t e r o 
tura. Se le loro pressanti richie- r . „ „ . , , ,, . I 
<-•« ««« r~.~-,~-,Z .~~it„~.-4.,„.,.„),J LapoelJo rivo io eia! M-nvtro d<>-ste non saranno PoKecitamentcì,,, T^XeTt a ,- , ; , l a : . . n . n<., mondo > 
Oddisfatte. 1 lavoratori son decisi rinvio di soccorsi invernali alle p->-i 
1 ricorrere all'arma dello scio-po!az:oni magpiom.en'e colpite dai- i 

Il srn. Bilho: Il pia feroce raz
zista degli S. It Tosto sotto in
chiesta dal Senato. Bllbo recen
temente è stato colpito da un 

cancro alla fola 

a 
pero. 

Una situazione particolarmente 
grave si è creata a PESARO, 
ove la disoccupazione ha raggiun
to « punte » insostenibili e le di
stribuzioni di generi alimentari. 
particolarmente de! grassi, so
no da tempo insufficienti e irre
golari. La C.d.L. dirige l'agita
zione. con l'appoggio dei partiti 
democratici; è stato richiesto lo 
intervento del Governo Se non 
si provvedere con colleeitudine. 
sarà impossibil* "vitare lo «ciò 
pero generale. 

A SAVONA, infine, disoccupa 
U di tutta la provincia hanno ci 

gpiom.en'e colpite 
.'a Ruerra. ha .suscitato nelle collett - 1 
v.tà notevole fervore d'in.z.ative. j 

Arrivi ti: densro. derrate, medici- » 
nali e -'ndtim''nt: K<no segnalati dil-
i'Argentina. dal Bragie, dalia Boli
via, dal OR. dal P-nama. dall'l'iu-
quay, dal Venezuela, dal Però, dai a 
Danimarca 

60.000 tonn. di grano 
arrivano dalla Turchia 

I-e 60.000 tonnellate d! grano acqui
siate dall'Italia in Turchia Fono :n 
ixirte glutee nel «nostri porti. Tutto 
il reVrluo «ara consegnato ne; pros
simi giorni. ^*^o> 

L'Ambasciato: e Marchetti, rrdurc 
da Ankara dove gli succedei a l'Am-

-Questa propaganda (dei elen
cali e dei gesuiti) fu molto eff.co-
<e. specialmente r.egli Stati Unt'.:. 
Ks<a era soprattutto tale da ex.xerc 
accettata dai cattolici, che «rnr.o 
bfri preparafi a credere a quettn 
rersiorr della storia italiana, per
che » fibri cattolici americani «r-
yuicaao la stessa linea di dcjorn-"-
ztone storica delle loro fonti cle
ricali italiane. Essi avevano ietto 
•:dla Catholic Encyclopaedia ci>." 
- Videa dell'unità italiana sorse 
terso la fine del secolo decimo:-
u ro » e che " qfiesta idea fu rias

sunta ed energicamente propugna
ta dai nemici del Cristianesimo "'.. 
frr»r. Vili, v. 234). L'unificazioje 
dell'Italia essendo stata opera d: 
i aticlericali infeii a distruggere io 
Chiesa, non poteva che produrr--
degli uomini di Stato criminali. 
(he usavano mez^i criminali. Quin
di Garibaldi fu, secondo la Catho
lic Encyclopaedia, tm brioanfc. 
Cccotir trn truffatore immorale r 
Mazzini un capobanda assassino ed 
un pazzo sognatore. Ma finalmen
te venne Mttssolini e saltò In 
Cìilesa dai banditi italiani. 

" Tale era il quadro dell'Italia e 
della sua storia prefascista che »« 
caffofico medio americano si fe
cero e forse *i fa ancora ». 

(D* • t i < t> •Viritilli • <ì <Ì»,tu» 
?»l<rsilni r f-i'.tjin IJ l'usi. Edi/mai 
U, M:Ian«. 1915. f. 10), 
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Cronaca Roma 
CON'IRO. LA SPECULAZIONE E CONTRO L'INERZIA DELLE AUTORITÀ' 

Tulli alle 10 a Piana del Popolo! 
1 sindacati parteciperanno compatti alla manifestazione - Le princi
pali richieste : distribuzione delle razioni arretrate, concessioni straor
dinarie di viveri e immediata ripresa edilizia - 1 centri di raccolta 

P a n e t t i e r i 

VASSURDO AUMENTO DEI ITI li 

La vertenza inquifini-INCIS 
in un pubblico dibattito 

O n c i a m a t t i n a a l l e o r e IO t u t t a 
l.i r i l t i i i l i n a i i / a r o m a n a c o n f l u i r à in 
P i a / z a tifi P o p o l o p e r a s s i s t e r e al 
< n i n i / i o i n d e t t o d a l l a C a m e r a d e l 
I .i\c>r<>. A l l e d i e c i n e di m i g l i l ia di 
l a v o r a t o r i ori-'aiii/./.ati si u n i r . i n n o l e 
m a ^ r f e m m i n i l i d e i q u a r t i e r i p o p o 
lari in u n a g r a n d e e d i s r i p l i n i ta ina-
i t i f e M a / i o u e di p r o t e s t a p e r la gra-
\ e - i lu . i / inn f i d e t e r m i n a t a c i ne l 
. i i inpo a l i m e n t a r e , e p e r la m a n c a 
la r e a l i r / a z i o n e d e i p i a n i di f i c o -
- tru / . ione c i t t a d i n a . 

Ll i iar i a tut t i s o n o ;;li o l u e l t i v i 
<!'lla m a n i f e - i l a z i o u e o d i e r n a : folli--

• ita d i s t r i l i u / i o u e d e l l e r a z i o n i ar-
i i ' t r a t c ; a - m e m i a / i o u e t t r a o r d i n iria 
ili r i - o . y u c c l i e r o , c a r n e c o n g e l a t a e 
- i . U n i a m o : l i lm-co d e l l e t a r i f f e de i 
-i r v i / i p u l d i l i c i ; p r o n t a r i p r e s a e d i 
l i z ia: iue-»a a c o l t u r a d e l l e t e r r e c o n . 
t i ' - tu le ; l i i i a n z i a m e u t o d e l l ' L u t c C o -
ini i i ia le di (.'IHIMIIIIO. 

I.a l o t ta e n e r g i c a i n i z i a t a da l la 
C a m e r a de l L a v o r o , a l la q u a l e l ian-
t : • • d u t o la l o r o a d e s i o n e t u t t e l e 
c a t e g o r i e l a v o r a t r i c i , g l i o r g a n a m i 
di ma.-s.i e le c o r r e n t i s i n d a c a l i , n o n 
l"nirà c e s s a r e s r n o n i ] u a n d o le ri-

• l i i c s tc a\ a i i / n t e n o n v e r r a n n o «o«l-
i l i^fatte e n o n verrà p o s t o t e r m i n e 
•il p e g g i o r a m e n t o d e l l e c o n d i z i o n i di 
vita d e l l a c i t t a d i n a n z a , Nat tira Ini c u -
!.- n o n si v u o l e c o s i e s c l u d e r e 0 £ n i 
> u l l a l i o r a / . i o n e co l G o v e r n o , t a n t o 
p i ù c l i c q u e s t a c o l l a b o r a z i o n e è s ta 
la s e m p r e r i c e r c a t a a n c h e d a l l a C 
! . . I. I... 

A t a l e c o l l a b o r a z i o n e d e v e e s s e r e 
( u r o i m p r o n t a t a a n c h e l ' a z i o n e d e l 
• i n v e r n o . IVon I n s o g n a i n f a t t i d i 
m e n t i c a r e c h e il 31 g e n n a i o «cadrà 
la t r e g u a d e i p r e z z i , e , p a r t i c o l a r 
m e n t e p e r il p a n e e i s e r v i z i p u b 
b l i c i , i l a v o r a t o r i n o n i n t e n d o n o t u -
d ire il p e s o di u l t e r i o r i a u m e n t i . 

In i p i e s t o s e n s o p a r l e r a n n o c l a m a 
ne in P i a z z a d e l P o p o l o Con . Ui 
\ i t t o r i o e i S e g r e t a r i c a m e r a l i . 

I.'cco l e n o r m e o r g a n i z z a t i v e , d i 
r a m a t e d a l l a C. d. L . p e r i l c o n t i -
z io d i o g n i : 

I l a v o r a t o r i m u o v e r a n n o d a i c e n 
tri di r a c c o l t a « o t t o i n d i c a t i a l l e 
!'."0 p e r 1-afcKÌunjjerc p i a z z a d e l P o 
p o l o a l l e o r e 10. 

S t a t a l i , p a r a s t a t a l i , c o m u n a l i : 
p i a z z a S S . A p o s t o l i ; C o m m e r c i o : 
p i a z z a C a p r e t t a r i : A c q u a , f i a s . 
J i c l l r i c i t à , T e l e c o m u n i c a z i o n i : p i a z . 
. i d i S p a g n a ; M e t a l l u r g i c i : p i a z z a 
M o n t e c i t o r i o ; P o s t e l e g r a f o n i c i e R i 
c e v i t o r i e P o s t e l e g r a f o n i c i , C r e d i t o 
< A s s i c u r a z i o n i : p i a z z a S . S i l v e s t r o , 
**'>icttacolu: p i a z z a P o l i ; O s p e d a l i e -
; i: p i a z z a d e l l a P i l o t t a ; T r a n i v i e r ì 
{ T r o v i e r i : p i a z z a P a r l a m e n t o : E d i -
'i-zìa: p i a z z i S . L o r e n z o in L u c i n a ; 
P o l i g r a f i c i : p i a z z a d e l C o l l e g i o R o -
•v.::no; A u s i l i a r i d e l T r a f f i c o . V e t -
f ' i r in i . C a r r o z z i e r i : p i a z z a S . M a r -
• : ! l o ; F e d c r t c r r a : p i a z z a d e l P a n -
• ì c o n . A b b i g l i a m e n t o , T e s s i l i : p i a z -

. M i g n a n e l l i ; L e g n o : p i a z z a N i c o 
l a : A u t i s t i : p i a z z a T r e v i ; N e t t e z z a 
l ' r b a n a : p i a z z a d i P i e t r a ; C h i m i c i , 

V e t r o , A l i m e n t a z i o n e . 
p i a z z a B c r g h e . s e . 

D a t o il s i g n i f i c a t o d i p r o t e s t a d e l 
c o m i z i o , i l a v o r a t o r i e l a c i t t a d i 
n a n z a v i p a r t e c i p e r a n n o s e n z a m u 
s i c h e e s e n z a b a n d i e r e , m a s o l o 
c o n c e r i t i : e c a r t e l l i i n t o n a t i a l l o 
s p i r i t o t a l l i i m a n i f e s t a z i o n e 

LK P R O M E S S I : D I M E S T A S T I 

Niente pasta 
fino a febbraio 
1/Uff ic io S t a m p a del C o m u n e dì 

R o m a c o m u n i c a : 
Il C o m m i s s a r i o S traord inar io ha di

s p o s t o c l ic il m e r c a t o del b e s t i a m e r 
d e l l e carn i , s o s p e s o in s e g u i t o a l l ' in 
s t a u r a z i o n e d e l l a discip. .r .a n a z i o n a 
le- n e l set te re c a r n e o , sia r ipr i s t ina to 

Il m a r t e d ì di o g n i set t m a n a i-atn 
t e n u t o il m e r c a t o d e l b e s t i a m e s u i n o . 

Il s a b a t o e d il m e r c o l e d ì q u e l l o de l 
b e s t i a m e b e v i n o e b u f a : i n o 

Il m e r c a t o d e l i e carni b o v i n e e bu* 
fa l ine sarà t e n u t o il m a i tedi e il 
v e n e i d l . 

Con q u e s t o p r o v v e d i m e n t o si >pe-
I.I di miuilM-are s e n s i b i l m e n t e la s i 
t u a z i o n e Interna de l M a t t a t o i o . E* n o 
lo infat t i c h e u n a v i v a a g i t a z i o n e d e l 
la c a t e g o r i a de i d e t t a g l i a n t i m i n a c 
c iava di c o m p r o m e t t e r e il r e g o l a r e 
a p p r o v v i g i o n a m e n t o de l la c i t tà , in pe
n t i t o al la s e r i e di s p e c u l a z i o n i n ' a -
lii-.nr.te a loro d a n n o e a d r n n o citi 
coiT-uir.r.tori df>i gross is t i e dajjH i m 
portator i di b e s t i a m e . 

T u t t a v i a , d a t i el i alt i prezzi pra
ticati ne l luogh i di p r o d u z i o n e , dif
f i c i lmente In c a r n e potr:^ t o n i a t e al la 
portata d e l l ? f a m i g l i e de i l avora tor i . 
U n forte a l i m e n t o nei prezz i è In tan
to p r e v e d i b i l e a l lo s c a d e r e de l la t re 
gua . so il d o v e i n o n o n si d e c i d e r à 
a d i s c i p l i n a r e il nimicato d e l l a c a r 
n e "-ni p i a n o n a z i o n a l e r i p r i s t i n a n d o 
il r a z i o n a m e n t o . 

U n m i g l i o r a m e n t o s i reg i s t ra ne l 
m a r c a t o d e l l e u o v a , c h e v e n g o n o v e n 
d u t e a l l ' i n g r o s s o a 31 l i t e . Si p i e v c -

d s . a q u a n t o ci rlit i lta 
r a g g i u n g e r a n n o p r e s t o le CV l u e . 

La s i t u a z i o n e a l i m e n t a r e p e r m a n e 
t u t t a v i a g r a v e . SI è o r m a i sparsa per 
la c i t tà la n o t i z i a c h e la d i s t r i b u z i o 
n e s t r a o r d i n a r i a di pas ta a n n u n c i a t a 
d i e t r o la p r e s s i o n e p o p o l a r e al pr imi 
del m e s e d a l l ' A l t o C o m m i s s a r i a t o a l 
l ' a l i m e n t a z i o n e non a v v e r r à , c h e n e ! 
m e s e p r o s s i m o . 

Le a u t o r i t à h a n n o m a n c a t o a n c o r a 
u n a v o l t a a l l e p r o m e s s e forrna*mente 
fa t te al la p o p o l a z i o n e , p r o p r i o nel p e 
r iodo di m a g g i o r e b i s o g n o e p p u r e 11 
« P o p o l o ». a l ia v ig i l ia d e l l a m a n i f e -
« t a z l c n e di p r o t e s t a , pur n o n o s a n d o 
s c h i e r a r s i . i n e r t e m e n t e c o n t r o 1 la 
v o r a t o r i , a f f e r m a v a p r o p r i o Ieri c h e 
* q u a n t o o r a n e l l e p o s s i b i l i t à d e l l e 
a u t o r i t à g o v e r n a t i v e o e r m i g l i o r a r e la 
s i t u a z i o n e e r a s t a t o fa t to >. 

A n c h e t d u e dec i l i tr i d 'o l io , p r o 
m e s s i e a t t e s i fino ad ora . n o n s o n o 
a n d a t i i n d i s t r i b u z i o n e . A n c o r a Ieri 
d e l e g a z i o n i di d o n n e h a n n o r i n n o v a 
t o al C o m i t a t o d i d i f e s a c i t t a d i n o 
p r e s s o la C.d .L . la r i c h i e s t a c h e le 
d i s t r i b u z i o n i s t r a o r d i n a r i e n o n si f a c 
c i a n o p i ù a t t e n d e r e . 

. . , .li esempio tiri fitto «-lie cn-tava 
c h e le u o v a ' .. ' A I . 

V> lire, ora ^ata detri to a 

1/aTtoc.ito l.upi>. prc-iilente dcll'INCI*-
— come è noto — Im cottrinicato agli 
inquilini che «l>itano Ir cn«c di cpicll'lMi-
tuto che, coti ilcrnrren/a dal I nprile 
1946 i loro fitti Miliiraiino un aumento 
oscillante dal "1.0 ul 750 por cento. A ino' 

fiiiorn 
I5t>7, «-m/a 

contare le «|ie»e a parte per l 'uscemo-
rr, le qimtc arce.'uotie per diritti e spr-' 
•e coritrrtttiuili. pli eventuali supplementi 
ili pigione o di ospitalità, le imposte ili 
•ntruta e le.. . riparazioni. 

In sepuito n questo inatteso e vertigi
noso aumento dei fìtti, gli inquilini ilei-
l ' iNCIS si sono po«ti in airitatioiie. m!r-
rrrnlo al Comitato di intesa per la tute
la dri propri interc>-i pre<-«o la C.C..1.1.. 
ed hanno chiesto al Governo lo «ostieri-
lionc degli munenti e la perequazione ite
gli alimenti «.tessi in base al vigente de
creto clic regola i rapporti <!egli inqiii 
lini con la pmprictà pri'-atn. 

Nel provvedimento dell'Istituto subiste 
uri vero e proprio oss'irdo giuridico, da
to che l'istillilo iui|H>ne un pagamento 
arretrato ili ben rune mesi. A partr. quin
di. l'eso^itA ili n'anniento in vigore ila 
ojpi . TI J anche quella dell-» retroattivi-
tri. Se pli inquilini fossero stati infatti 
avvertiti in tempo «irebbero potuto an-

PICCOLA CROMOA 
Stridi interrotti - A partire dal giorno 20 

?. v. e \>'T la duriti ili giorni liO siri sbar
rata si tu!Ti<-o la T. Rugjero l'i-iro nel tratto 
fra x. 'ìii.«.u^ Unni e T. U-'.'ifrti Uomini ? 
1.1 v. liani-n ili S. Spirito n»l tratti eicipresp 
Ir* v. liei lYnit*'niieri e v. ili SntTSirio. 

La Dante Alighieri hi iniietN un «.Ml'-orsn 
;er rasvej.taiinr.i» di bnrif di «tt:Jiii x giunti! 
rs-i!ii i f««i appjrtr-nenti a hni'ilie di-Ile 
i-n;iiuni'\ italiane del Mediterraneo. IVr inlor-
nati'ir.i rh"l<|r-MÌ alla »f'!r-»,>'rit i!»lla Pj.ite 
\li>lhie:i in [i.-iui Vitrei* CT. It'cn. 

Un ccr:~ di iiTismtnlo e prepi.-izian» p'* 
«-••loro «!•• int<»r;.!'.:io r"-ar-i nell" \mofirj del 
v:d è <.'.ati i-l">i':i!n dille As.nriaiii'.ii IUlo-
S ni.i.T.eri-iia e S"i":i!o l.itinn f>n 'nle in vii 
<!i Porti Pii'-iana n. 1. 

E' iirl meito il prira,i numero del seltiraj-
ns!» • Mitrimi.ni • » ih.- M'"- -''a un grani!? 
rcl.ren'l'jm la puMilii-a <l:.stu«<ii.irte sul prcble-
ma del dirnrzin in Italia. 

t l I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l M I I I I I I I 

PERCHE' "SAPEVA, TROPPO 

L'arresto di Barracchini fu deciso 
dal Servizio Segreto Americano 

Ore 19 
C K L E B R A Z I O i\ E 

DELLA FONDAZIONE DEL 

III 
in tutte le Sezioni della 

FEDERAZIONE ROMANA DEL P . C I . 

Tutti sono benvenuti 

Loaedi 20 tatti gli «limiti delti c«n-
Tirsitioai selli itiiesì sino tontociti in 
rideriiiont, i l l t srt 19, ptr la pnpiri-
lions alla conmiaiione sol - 21 geanais 
londiiioat del P.C.I. - . Belale» il conpa-
gso D'Onofrio. 

ALLE ASSISE SPECIALI 

Alla ripresa del suo processo 
Pariani "non sa nulla 

D i r t r o r invi : , d e l l i C a " n / i n n e M è 
i r . i / i . i - i i ieri d i n a n z i a H ' A s s i ' e Sner i . i -
I- il p r o c e s s o a c a r i c o d e l grn. Al lvrrto 
I ' . i n a n i , r x «otto«rjrretar io a l la G u e r r a . 
. r. r o m e «i r i c o r d e r à , fu t o n i l a i i n a t o 
. 1 c o i i i i i m a r i a d a l l ' A l t a C o r t e d i <'.iu«ti-

..i .i 14 nini i «li r e c l u s i o n e . L ' i m p u t a l o 
1 • t i i r h i a r a l o c h e a l l ' i n i z i o d e l n o v e m b r e 
••••<>. in « c - i i i l o a l l a « o s l i l u z i o n c nel!.-
. i ' i f l i e i l i s o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o a l la 
• i-err.1 e di C a p o di S . M. dcH"E«rrci-
t-i. l i - c i ò d c f i n i t i v a n i e n l e Honia . > len-

• <• «i t r o v a t a su l (bari la nel f e b b r a i o 

'•"• eli'u- n o i i / i a i b l l a r a d i o c h e » Roiìin 
- l a v a s x o l r e n d o u n pmcr.««o n e l qn . i -

t • . rn impli i -nro il «no n o m e . Il JS A | i r i l ,> 
•••"•. A v v e n u t a l ì l i b e r a / i o n e d e l N o r d . 

[ ' . inani fu a r r o t a t o n e l l a «uà v i l l i r 
! . - m i r a t o in m e r i t o « i reat i a « e r i l t i 
- i In n - ; i n » t n : i N c ; o t u t t i pli o d d e l - i l i 

•• tri v c n r n n n c o n t e s t a t i , e « h e d e l rr-
. . . n i o - t a t i pi.i e«c |u* i d a l l a « e n t e n i a 

l 'Aita C'ortr c h e r e s t r i n s e » » la mia re-
• -.rital-il ità a l «oln f a t l o «fi a « e r e , .n -

• t i t o . ne l la m i a q u a l i t à d i «otto«t v r r 
..i a l ' i ( . i i r r r a . l ' i n i e r v e n l o d .»H>ser-

. . i t . i i i ann . s o t t i f o r m a d i v i l o n t a r i a -
i •. .-.11.1 p i e r r a «li S p a i r n a >. 

" i r «pianto «i r i f r r i n e a l S I M . •! Pa-
' ..i ha « l i . h i a r a r o c h e qu»«Io « ' r v i r i o 
. . i i . l c i a «la IVITIJ'O d a l » . i t tose f r e t a r l o 
i ' . f.uer.-<i e . . m e orsani»in«» a ieTi tr f u n -

• iii e finaliti e - c l n j : v a m e r i t e m i l i t a r i . 
' i -,-.':'r la s,j.i c a n e a n o n h i ra«i >en-
: . carlari" . ! f l « c a - o r « « « r l l i ». 

I i . w n i l i ' p i i n a d H a i d . iman . fa «'fi P . ^1. 
• •: a i:n «. .n«e?n.> c o n i c a p i n i l i l . i r i 
• M-»hi . l ' i m n u i a t o h » «letto t h e m q u e l 
. a . - . -nn c r i i f e c e p r e s e n t e a l g e n e r a l e 

• i R r a u r h i t s c l i la m a t e r i a l e impti*«ibi-

.'• oer l ' I t a l i a «li p r e n d e r e p a r t e a d «in 
. ' l i t i o a r m i l o , perche- no i p o t e v a m o ; 
' . 'Tarare •«.>!.-» «V> c a n n o n i «I r i o 
i -Te • te . l e*chi ne f a b b r i c a v a n o m i l l e . 

-.^--n «tat i »etit it i a l c u n i testun«-ni Ira 
• . - : . l i l 'ex M i r e « c i a I l o F t l o r e B a l t i c o , il 
. . . - o c e l l o P i a c e n t i n i , il c e n e r a l e B a l / a -

•I (Tenerale A n t o n i o f o r i c e r i l C o m 
i , - a r : o «li P . S . C l e m e n t e X i ^ -

ili r i m e t t e r e 

IV 
i;ell.i feilcr.i^ione. 

I l e : lero. h.» «ojgiijr.to ri~;.ut.ito, che mi 
fi faccia il precesso f-oliti.o r>civhè «ono 
st.-.to f.Tci*tn, n i re«riii:co ogc.i altro ad-
ic' ito «ii r..it':r.i comune. 

If.-Tino «leist-to qiiirdi v.-.ri testimoni a 
!:«r.iric-> rfrl IJ.ir.Ii r::e ì f s in: v 

D o p o •!' che l 'u . l i c i^ . i «- - tata r inv ia ta 
i l 24 c o r r e r i e . 

S i è . i ; v : e s 0 e l i - T u l l i o T. ir . t jarìni . ex 
• l lret lore R c i e r a l e ùi V. S . ci-.e era s ta to 
c i ta to crime t o t e Ter q u e s t o p ì o r c o . r i ' i t l -
t.i lat i ta: te . Il f r i n n f t l . ' r a i o a v r à i n i z i o 
la «l!«c-.:«sio--.-. 

Aldo \idussoni assolto 
dalla Cassazione 

l .a Càìs.iz.'or.e h a d i s c u s s o ieri i'. 
ricor.«o p r o p o s t o d a l l ' e x s e g r e t a r i o d e i 
p a r t i t o fasc i s ta A l d o Vic lussoai . a v 
v e r s o la «ctitcr.za c o n ~.n cjuate la 
C o r t e d ' A s s i s e S p e c i a l e di R o m a lo 

D a i n f o r m a z i o n i a s s u n t e ni a m b i e n 
ti i n c i t o v i c i n i al la Po l i z ia A l l e a l a — 
infor inaz ion i suf fragate i ìa d i c h i a r a 
z ioni f a t t e d a l l o s t e s s o «ntercssa to — 
s i a m o in g r a d o di atrer inare , s e n z a 
te ina d i s m e n t i t a , c h e 11 n o t o a g e n t e 
s e g r e t o d e l S e r v i z i o a m e r i c a n o U m 
b e r t o B a r r a c c h i n i . al m o m e n t o in cu i 
r i m a s e v i t t i m a de l l ' ormai f a m o s o i n 
p i m e n t o , e ra s u l p u n t o di e s s e r e frat
to in a r r e s t o d a l l e a u t o r : l a a l l e a t e . 11 
g r a v e p r o v v e d i m e n t o , c n o gl i an ic i i-
enni s t a v a n o p e r p i e n d e r e n e i c o n 
front i di u n o de i loro p i ù doci l i e 
servizi-svol i s t r u m e n t i , e ra m o t i v a t o . 
s e n c n gius t i f i ca te , d a l l e p r e c i s e e 
s c a n d a l o s e a c c u s e c h i i l B a r r a c c h i n i 
era a n d a t o d i f f o n d e n d o c o n t r o f u n z i o 
nari «? a g e n t i d e l C M C . ( C o n i l o s p i o 
n a g g i o a m e r i c a n o ) . 

C o m ' è n o t o il B a n a c c h i n i . a b b a n 
d o n a t o a l la s u a s o r t e d e g l i a l l ea t i . 
c l i c p r i m a ni c i a n o s e r v i t i di l u i 1 in 
o g n i m o d o , a v e v a r a c c o l t o n u m e r o s e 
d o c u m e n t a t e p r o v e d i g r a v i ii r e g o l a 
rità e reat i pol i t ic i c o m m e s s i da a l 
c u n i co l l eg l l i d e l s e r v i z i o s e g r e t o , p e r 
s e r v i r s e n e a l m e m e n t o o p p o r t u n o a 
s c o p o di r i c a t t o o di p u b b l i c a d e 
n u n c i a . N e g l i u l t i m i m e s i d e l l o 5Cor-
s o a n n o , il B a r r a c c h i n i , c h e d a q u e l 
l ' a u d a c e a v v e n t u r i e r o c h e era n o n 
a v e v a c e r t o !»?li su l la l ine.ua. era a n 
d a t o p r o c l a m a n d o ai q u a t t r o v e n t i di 
a v e r e il m e z z o di « r o v i n a l e » a l c u n i 
s u d s u p e r i o r i . Tal i i m p r u d e n t i d i -
e h a r a z i o n i a v e v a n o p r o c u i a t o , c o m e 
a b b i a m o g ià scr i t to , a l l ' a g e n t e s e g r e 
to u n g r a n n u m e r o di i m p l a c a b i l i 
n e m i c i . Va n o t a t o c h e il B a r r a c c h i n i 
n c n s i e r a l i m i t a t o a l l e m i n a c e l e . Ep'i 
a v e v a m a n d a t o ad effet to , a l m e n o in 
p a r t e , i s u o i a u d a c i p i a n i , i n v i a n d o 
d e n u n c i o p a r t i c o l a r e g g i a t e a l l ' A m b a 
s c i a t o r e a m e r i c a n o in I ta l ia . a l l ' A m 
m i r a g l i o S t o n e . c a p o d e l l a C o m m i s 
s i o n e A l l e a t a e pei s i n o ai s ig . T t u m a n , 
p r e s i d e n t e d e g l i Stat i U n i t i . Ta l i d e 
n u n c i e . c o n g r a n d e d i s a p p u n t o d e l -
l ' a c c n t e s e g r e t o , e r a n o r i m a s t o l e t 
tera m o r t a , s o r t e n d o s o i o 1 e f f e t to 
m e t t e r e n e i pas t i cc i l ' i m p r u d e n t e av
v e n t u r i e r o , 

In q u e s t i u l t i m i g iorni e l i a m e r 
n i si e r a n o d e c i s i ad a g i r e c o n t r o 
« r i b e l l e », a r r e s t a n d o l o cori u n p r o 
t e s t o qua l s ias i e t e n e n d o l o p e r tu «' » 
t e m p o a l f r e s c o , a l lo s c o p o d i l a : s u 
p e r d e r e per s o m p r j la 
l a r e d i c o s e c h e n o n 

gare «la parie «li una Società di assicu
razione. 

Scnonehè ci m u l t a che l'ufficio Ireni
co «Ieirninniini«trazione degli ospedali riu
niti nvc\n affidato ad una dilla di Roma 
(C.I.S.A.) In riparazione di «n'autoela-
i f che er.-i fuori «l'uso per mi prave 
pia.sto nei congegni «li rhitnura. P o p ò 
effettuata tale riparazione l'appareccbio 
e stato messo in u<o senza il necessario 
col In u do. 

Ciò è dipeso «lalla pccc:-si»a fiducia 
che la direzione tecnica depli Ospeda
li ripone nella ditta incaricata «Iella ri
parazione: fiducia che. naturalmente, non 
può mancare dati i rapporti «li parente
la esistenti fra il capo della detta dire
zione tecnica e un «Irniente* della ilitta 
interess.Tin. 

Sappiamo che il Commissario di P. S. 
di borirò sta seguendo la cosa personal
mente. Abliiamo fiducia clic e-li saprò 
«Ii'stricnre il retroscena della triste e non 
chiara facci-ni la la quale «lovreldie conclu
dersi. per il momento, con I.» denun
zia «lei rrspons.iliili nH';iutorit:'i giudi
ziaria. 

S U C C E S S O D I U N ' A C . I T A Z I O N E 

Due pompe per l'acqua 
al quarliere Flaminio 

I n s e g u i t o a l l ' a g i t a z i o n e p o p o l n r e 
promcE.sCi d a i l a n o s t r ^ s e z i o n e F l a 
m i n i o ( c h e c c h é n e dcKi i l P o p o l o ) 
u n a c o m m i s s i o n e FI Ò r e c a t a cbil 
C o m m i s s a r i o P r e f e t t i z i o , i l c j u s l e h a 

d a t o a s s i c u r a z i o n e c h e e n t r o o g g i 
s a r a n n o i m p i a n t a t e n e l q u a r t i e r e 
d u e p o m p e p e r la d i s t r i b u z i o n e 
d e l l ' a c q u a , i l c u i f l u s s o e r a c e s s a t o 
d a v a r i o t e m p o . 

NONOSTANTE AL.DISIO 

Restano vietati 
i dolci con crema 

A b b i a m o a p p r e s o i er i c h e il m i n i 
s t r o A l d i s i o h a d i r a m a t o , a p r o p o s i ' 0 

del d e c r e t o d e l 20 m a r z o 1943 c o n cui 
v e n i v a pro ib i ta la f a b b r i c a z i o n e de l 
do lc i , c o n esc lus ione! de l t o r r o n e , de l 
c i o c c o l a t o t. de i l iquor i , u n a c i r c o l a r e 
c i ie In terpre ta ti d e c r e t o s t e s s o in 
m o d o f a v o r e v o l e al produt tor i di d o l 
ci. e in c u ! s i r i t e n g o n o v i e t a t i so'.o 
i d o l c i c o n c r e m a , p a n n a e r i co t ta . 
T a l e c i r c o l a r e , in p e r f e t t a c o n t r a d d i 
z i o n e c o n l e r e c e n t i a f f ermaz ion i del 
• P o p o l o • s u l l a lo t ta c o n t r o gli e g o i s t i 
e g l i s p e c u l a t o r i , n o n p u ò t u t t a v i a 
c o r r e g g e r e i l d e c r e t o , e da merco!:»dl 
le s q u a d r e a n n o n a r i e t»roccdernnno 
c o n t r o q u e l l e p a s t i c c e r i e c h e n o n o t 
t e m p e r e r a n n o a l l e n o n n e da e s s o s t a 
b i l i t e . I-c s a n z i o n i p r e v e d o n o la d e 
n u n c i a aU'au 'or i tà g iud iz iar ia per a c 
c a p a r r a m e n t o di c e n e r i r a z i o n a t i e 
la c o n d a n n a fino a b e n n o v e ann i di 
ivc ! i i5 lone . 

clic f.1 rs 1 1 curiti, e. >r f o - - c - t ' i to ili lo
ro 1 tinti c m e i i / a . (Uri M u n ì p o n i l o i i r c j r 
si un ni tro nl!o^,"io 

Ma f l i MicoIH f i n e n t i UHM f i t i i s iono q u i . 
pniflii" il fitti) v i e n e . l i r i M . i l o i i I l f . i l -
e . ito 11.11 ì * ;i 111 r 111 ' 11 -1 r. i.-11. : 11 - si.-.t.ilc .-,11'atin 
• lei panami - i l i o d ' i l o s t i p e n d i o aH'itt ipic-
jMto- i i iq i i ih i iu d c l l ' l N C I v Q u i n d i l'ini-
p i e p a t o - i i i q m l i i i o i l i ' I II .NCIS sj trova c o n 
le ninni li-irate e d e v e per for / . i su l i i re 
il r i c a t t o de i e a p o r i >m «It'II"I-Iitnt<» l a 
i n i « A s - o t - i a / i o n e » eli.' d o v r e b b e c u r a r e 
itli in t ere s s i d e ^ b nif i ' 11• :• r i è p r e s i e d u t a 
— f u m i l i d e s t i m i — da l ( | iNiluii i | i i istu 
C a s t e l l i , <lu- è m i n d e l i .n i tor i d e l l ' a i 
t t ia le p a d rari hin * 

A l l e o r e Ut di • l . i i i i n i r , m i n u t o , al c i
nemi! I \ c c N i o r «i terrà un c i , i n v i o de l -
l ' A s s o c i a z i o n e Ini irli i n . | n i li '• i. I ra l'al
tri) noti s a r e b b e il c a s o di «'«triiiiicltcre da l 
f ' o m i t n t o il friò nomil i i to p r e - i d e i n e , c h e 
non dà idcni ia L-aran/ i i in: li : n.| n i li ;n per 
le s u c s p u s i e r a g i o n i ' 

S o m m a p r e c e d e n t e 
Eiet ico n. 63 , . . 

L. 10.123.J73 
. 69.S14 

Oggi L. 10.193.392 
S E G N A L A Z I O N I : 

S e z i o n e C o m u n i s t a F a b r i a n o (An
c o n a ) 2. v e r s a m e n t o L. 15.000; C e l . 
lula P.C.I. Mondi S t l b b l o d i P o n t e 
a Kuola (Pisa) L. 3.000; R i c o v e r a t i 
S a n a t o r i o di P r a t o l l n o - F i r e n z e 
L. 1.753; R a c c o l t e a m e z z o c o m 
p a g n o Ferrari fra c o m p a g n i s o 
cia l i s t i L. 700; F a n t o n i L i b e r o al 
C'.ornalc de l c o m u n i s t i L 1,100: 
S e z i o n e P.C.I» San G e m l g n a n o da 
una festa L . 8.000; S e z i o n e P.C.I. 
A. C.t.ini5'.'i - F irenze (2. ver sam. ) 
L. 16.012; S e z i o n e P.C.I. S p a r t a c o 
Lavai":! ni (.1. vcr*am.) - F i r e n z e 
L. 7.3.'j : Sez 'o - . e P.C.I. T r a s t e v e r e 
11 m e z z o Mi n i n n a i ì A lber to Li
re 9.270. di c u i : L .1.003 . dal s l m -
p.T.izzanii Mar iano e I n e s Cial; 
S e z i o n e P.C.I. di Piio.- i lano . Ro
ma, fra c o m p a g n i e s'.mpatiz.'nntl 
L u e 2.00J. 

Proroga al 30 aprile 
per la dichiarazione dei redditi 

Il M.nis ' .e io dei'.c F. i i . i i . 'e c o m u 
n i c a : 

« S o n o s t a t e i m p a i ti'.j d.-.io.-'.'<>n 
agl i unic i d e . l e unpo-'.-.' p e n - i é sirtu) 
a c c e t t a t e , s enza appl ' .caz .on' di pe
na l i tà , le dic l i iarn/ ior i ! ti": iccld'.!! di 
C a t e g . C. 2 c h e d o v : c b b e : o rj: c - f i ' a r s l 
e n t r o il ZI gcnt-.aio cori e n t e <l:.i Un
tori di l a v o t o ai 'fini deli ' impoHta ri.' 
R i c c h e z z a M o b i l e e de l la co:ni>lemen-
tare , s e m p r e c h e le s'cf.-c vi-i'^anp 
p r o d o t t e non o i : i e il ^0 a p i i ' e cor
r e n t e a n n o . 

A n a l o g a p r o r o s a e stata co::ce's.n 
p e r la p r e s e n t a z i o n e d e l l a pr ima - . -
c h l a r a z J o n e agl i e f fet t i de l la i m p o s t a 
c o m p l e m e n t a r e d e l reddi t i e c c e d e n t i 
le l i r e 180.000 da p r e s e n t a r s i dal s i n 
go l i pre s ta tor i d 'opera ai sens i d e l -
l 'ar t lco 'o 1 d e l d e c r e t o l e g i s l a t i v o 
l u o g o t e n e n z i a l e 13 f e b b : a : o l'Jli'., n u 
m e r o 220 ». 

Ecco i finanziatori 
de F Unità 

(scy t i i to ) 
La «.ellul.t della C o t t e dei Conti invia a 

r.'.e.'/o I .o:i ib.i id(i / / i quale ( r i m o versamf i l 
io L . j i iuo . .N'ardi l ' eber to «Iti l i .Sezione 
Trcvi-ColoinM ha raccol to ! . . 135. Il com-

;OK:IO Front ini l ' i t io , I J . ce l lula S e z i o n e 
I n o u f a l e , ha rr.ivolto ! . . -1500. II comi ' i -

^e.o Moiini:.-iri H e m e u x o , ce l lu la A z i e n 
dale C I . I V , ha t a . w d t o L. H35S. Il for.i-
..;;i:o l ' . i lermitaiio ha raccolto fra la cel-

'.••; 1 A l 'AC Ki<ori;iniet!to ! . . 100y . Il 
. 1 : . l inc i lo Ki-iluer A l l o ha raccolto Ira gli 
• ; c i . . i d - i r i m p r e a Ic i l io Leoni ( I ' i i a r o ) 

I. I I ~ Q . l.ita Mit i tas 'Mt ia L. IOOO, Ko-
:u!ti A u i e b ' o L. 5 0 . l i c o m p u t i l o T. in l ia-
• i . . / ' . D r . . . - i , S(..-io::e M a z z i n i ha raccol-
tu L. .•,•' •. il 1. ::i;'32i'.o l 'accl i ie l l i l i r u n o , 
S /'n!-i- S . I. >-<-MZO, ha ract-olto I.. 1170. 
Il e -:i;i.'j'i . l V ' l . v i h i a A n g e l o . S e z i o n e 
l i - . i^ i l'i:.:!, h i 1 accolto f i a K'Ì operai 

in-n L. U ' j " . 

Il Cons. Naz. della Federazione 
perseguitati politici 

L a C o n f e d e r a z i o n e N a z . 1'. l \ I. A . h.i 
t e n u t o il suo C O ^ S Ì R I Ì O .Vazion.i l- r e i 
giorni 15. i(>, 17, e. ni. L'ila t ì i o r u i i a tli 
S o l i d a r i e t à In ter i iaz inua le s;i[.\ on?:inizz.-i-
ta in occ . i s ; one «lei C o n ^ r c - o Internaz io -
r a l e de l la F e d e r a z i o n e i b i l'i i f i .u i ier i P o 
litici Ai i t : f : i«s i - t i che sj trrr.1 a I'iri;;i i'i 
Aprite. 

Il C . N . In fat to p io iu !•• le ' i v i i ' l n - i 
7:0:11' ed il f i rogram- ia ilell.i I . L A . P . P . . 
imptcruain'osi a ranjTcsent f- <\ -^i-.-.m- :t<-
il n o s t r o p.ie^e. a l l ' avat i svar !• • 'itll . i ! • ' t •. 
a n t i f a s c i s t a , al CYiupres-o ; ri ip-r! - j^li 
italinui soi-.o ch iamat i .1 •!• v u-r.-ntare la 
lotta ed i sacrifici del la N.-.'io:'c - f f r o n t a -
ti r e l l a lotta di l iberaz ione a ri ' . -a i to .'el 
le r c ' l ' i n ' a b i l i t à e dc^Ii o - : o t i j ierpeT.it: 
dal pns«a:.i r ec i" ' e . 

Il C. N . ha t rr-er.tat-i :.i M i - i s t e r i d e . 
(•li Inter i ' - . L ' t e r i . P . . - t -I te l l i . - i e (".itisti-

1 i . it i i iuio: iai.ei.Ite dai seguent i trtni-iRiii 
L. I J . I « ) . P ie : o d i j u i n t e . M a n c i r i A:ito-
lu.i, 'l'a-che'.'.i (ii . icorno. Di Cami l lo O l i n -
!". <ìia::i;uilto. S e z i o n e ( l a r b a t r l l a : r i c -

colle a mezzo ilei seguent i corri piloni l ire 
z/.V'ii, I l x c t t i u i , l ' c i r t t Renato , l e zz i I!r-
ncs to , Kulolfi Lio-, au-.ii. Racool te «lai 
n u i p a « : : o Ave.-.ale Cand ido , tra K'' ope
ra i «lilla Ne t t ezza l ' r z a n a . Zo i l i di T c t i c -
cio ! . . u o r . Il c o m p a g n o Colamat teo f ì iu-
srppe I-.a raccelto tra gli «.peiai della .V. V. 

I i - i ' . - e ' i Ttul ini e l 'udenti . Zor.a Tra=tevere 
L. C5o. 

.Vt-rio.-e /.'',:..:•; Kaccolte da l l 'amico de l -
l ' t 'ui t . ì Iti.-ceii ( i u e r r i n o L . I j ; j . Kicceri 
( i i u s e p p c . raccolte tra i corupnfi.ii e s i m -
.i.!t:7.*-iti!i ii«!la Cooperat iva d o v i n e Ita
lia L. g ì . ) . 

„S.---.>,.<" c . Marinella: Raccolte tra 

CMUit.ap.i L . I 100. 

TUTTA LA CITTA' NE PARLA 
T u t t a la ci t tà par la de l la uuov.» 

p i c c o l a « s t e l l a » c h e bri l la nel fir
m a m e n t o di H o l l y w o o d : Margaret 
O' B r l e n c h e d o m a n i l u n e d i In a n t e 
p r i m a al C i n e m a « Rivol i » e pross i 
m a m e n t e ali'» A d r i a n o » ed al « Ga l 
leria » sarà p r e t e n t a t a da l la Metro -
G o ' . d w y n - M a y e r per la p r i m a vo l ta 
neg l i s c h e r m i Ital iani ne l film p iù 
u m a n o del la Mag ione » M A R I S A v 
(par la to In Ita l iano) . 

La p i cco la Margare t O" Drlcn 110:1 
danza , n o n canta n e s u o n a a l c u n o 
s t r u m e n t o m u s i c a l e . La sua p a r t i c o 
lari tà sta s o l t a n t o n e l l ' e s s e r e una e c 
c e z i o n a l e a t t r i c e . N e l d e l i z i o s o f i lm 
• M A R I S A ». soffuso di s e n t i m e n t o . 
r i cco di e m o t i v i t à e di s i m p a t i c h e s i 
tuaz ioni s o n o , a c c a n t o alia n u o v a p i c 
co la « ste l la » J l m m y D u r a n t e , Il n o t o 
• n a s o n e » , J o s ò Itn: tal. un c e l e b r e 
musici"«ta s p a g n o l o , v a l e n t e d1 r e t tore 
d! orches t ra e p ian i s ta . J t ine A l l y s o n 
ne l ln par ie de l la sorel la Rai-bara e la 
bel i s v m . i e d a f f a s / i n a n t e Marsha 
H u n : . 

Domat i : lunedi a! C tum. i • Rivol i t 
.spettacoli a l le o r e : 15.15 - 1S.30 - 51.30. 
Al lo s p e t t a c o l o de l i e o r e 21.30 Serata 
di C.?:.i (par la to in i ta l iano) . S o n o 
aperte e prenotaz ion i tei . 40 8,13. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Miti I» par. . N'errilo i ; m n , i rtn|i|ii;< 

Quest i avviai *t r i c e v o n o nre««o IP 
r o n c e s s i i i i u n a esc lus iva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del P a r l a m e n t o o » . f de f in i i 
<!-:);? e KI-96» ore I.HO-td; 

Via del Tr i tone n. 15, n . 18: te i . 
IB-S.M l a n e via K. Crispl) . m e S.M-I»: 
S . P . A . r i . • ( .al lerut Cnloniia n »?. 
tei fi?3-S6« • Largì» Chlijli . . Acrnz ia 
D i i n a v e n t a • Via lomai -e l l i 14". tri 
si-157 e «t-tns ore s.tn 1.1 r ìs-tr • 
Via tirila .Mercede ^4-A itiljitMc.. 
Onar lun) S.I3 15.30-17 . V|: l Mar . . 
Ml i i ehet t l la. rrl K?-t*« 

1 A i i t i i n i n h i l l . C i c l i S p i n i L I'.' 

AFFARONE Alfa Home» L'.IK'O l'.i',ridii . 
sjfiva vtm'.si. Tibd'R.ire l'e'i.VJ. 

O c c a s i o n i I. I? 

I della 5 e z : o n e di A-
*ila iuv!:*:io L. 8 0 0 . 

/ . J . ' I I I J : C u gruppo «li compagn i della 

e - t u e « t t ia ' i i -c i > di Lalir.a i n v i a n o l i -

DA CANTO"!!! Arrivi ilirrt'.i: l ' i n , re bttn. p-a 1 
«•>. rt'finp. faM'ri'-.izinrì* pr^iirta : Snq.jior 11. 
P"ltronebtti>. Saligli . KaeiliMrioni |ii';.".Tii-itii. 
Via Li Sprtii t'.:5. P.oaia Tclrl. 77fi.:'.is 
IMPIEGATI! Sried! liispirnurrit» ^ a.i'ji-! M . ' I 
vcslri n:jtt"r.iM.i Lina, trine, «.valla per ci
peri' imbuititi» firfssn anti.-.v Pitt.» • l'r.vtflli 
Pempa •. I.alurani l'S (TlO'.lii». Licili's.-u 111 
Ritearinaii 

OROLOGI!!! Ornivi!::! Ornl.ji s i i i / f r i rr.iilia^n 
einquefnt.i rrun.il!. Fai-riamv earpl'i iSlì-l'.lì.i. 

10 S m a r r i m e n t i L. 12 

LAUTA miifia a chi fornirà Informatimi l i 
ete sfjfftf per ricupero autri Topolini) trasfer-
ir.'Nile eilore verdi» tarara Mi T.'tr.Vl ru!'3la 
(lifer.br^ <o>r?n Via «li Villa Ssr-he'li. Tele-
fn.-ìrr M.IIT. 

Lì D o n i . aff . a p p . . n e g . e l o c . L. 12 _ 

CERCASI rr.i.;.viiinn lfHIO pressa Sealn Sm l.o-
ri-iz'i. Teblonare lilJi:.:'. 

1. rr.; 

c e v u t o 
'e-: 

p. r r:vrn«; 
..ssi"c-:raz:o"e 

razio'n 
del la 

Ivitino 
• i ta . 1." 

erazioue t<l a:;if>c^".o. 

VIAGGIAVA AGGRAPPATO ALLO SPORTELLO 

Cunvm.ii/juni ili fiar.lhi 
l.rvKni" 'j'i 

Gli inctricali giovanili di S n i r r t . i r»sp'n 
-.ihili i!i n i - - a . la re . ' :>. - , ' . . ! • ó ! ! » ri zrn» 
iblti» se7i;p-*i sr.-iii-i -!!•» ir.- 17 i i Fc''"2-
lif'ne: Appio. Colonri. l'ari l i . S. Sa'.a. I Ii-
rciniri. Italia. !.. X'.r^a'a-.». J!.i .n . 

Conc i s i i c . i t j indart l j di F:drr2:::nt r.:.'i' 1" 
in rV.irri/i-v..-. 

t . - u ; . ^ : i i e si:npatizz3i .tt •!: 
Al ie i co ili S c,:. icsio i n v i a n o L . 4 0 0 . 

. V u i j i . ' i : I i-i.nip.».^::i de l la S e z i o n e «li 
Ponte i ! ' f> | ! i (i'e.-SKÌa) i n v i a n o L. I t o n . 

/•'..'/ ; I n.iii:«.isni de l la l'ederaziot-.e tli 
l l ie ' i liitiTio r.ic>.<.!!o L . t r . o i P . 

.V.:rj.->i: I coni,!.*.?»! de l la S e z i o n e di 
Ai . i irro l:.m> o raccolto ! . . 1077. 

'/ ..re:.ia: 11 c«»:ni .-.̂ 110 Hartolomeo \"in-
. t : ; . . , S e z i i : e IL l'a-.ia, ha raccolto li
re 817-

Trrjì'.i; t compagni e sin:; a t i z i a n t i 

Kli-i S e - i o :c (ii A s t i i;'.viai-.o L . J.j'»o. 

Torino: \< tt«-r Luzo A r i i n L. K " . 

| ","•,-, -, - : l i s ; , , : , . » ( oTivit-i't.i ili T u -

k.vi.i:, i i v i 1 i . . 1 i n i " . 

tu. Ittlia. »!le •>:• l i : 
rnjtalo .iireiii-.i i-i «.•r...-r. 

S I I . S. Larcna: alle 

i . - ir 

|Un giovane operaio\stritolato|ìC«!A.r.'; 
Sdal treno sulla Roma-Nord 

•!. ! t v 

1. . : • ; ! . . 

D i u n p r a v i s s i m o i n c i d e n t e f e r r o - t e n o r i , f r a c a s s a n d o g l i i r r i m c d i a b i l -
a * v o g ? i a U d i ' p « - j v i a r i o s u U a R o m a - X o r d è r i m a s t o m e n t e i l c r a n i o 
lo r i g u a r d a v a n o , v i t t i m a u n g i o v a n e o p e r a i o d i v e l i l i 

Il "mstcr ioVò~ ì a p i m c n t o d e l l a v ia a n n i , d i p e n d e n t e d e l l ' i m p r e s a C e n n i 
Cascia , p r o v o c a n d o il e h i a s - o intor 
n o a l la lifiura de l B a r r a c c h i n i . h a 
m a n d a t o a l l 'ar ia il p r o g e t t a t o air».— 
s t o . L ' a v v e n t u r i e r o è o g g i n e l l e m a 
ni d e i c a r a b i n i e r i de l C o n t r o S p i o 
n a g g i o i t a l i a n o e n o n d e p l i adent i 
d e l C.I .C. Il f e r m o da pai t e de i c a 
rab in i er i è m o t i v a t o da l i a c c u s a di 
« sdmulaj ior .e di t e n t a » 

II B a r r a c c h i n i . d i c o n o 1 c a r a b i n i e 
ri. a v r e b b e I m c e n a t o la r a p i n a p e r 
at t i rare su di s é l ' a t t e n z i o n e de l la 
o p i n i o n e p u b b l i c a , p e r f t i s c i l a r e 1 i n 
t e r e s s e de i c i t tad in i i ta l iani su i r e 
t r o s c e n a d e l l o sDionaRSio a l l e a t o in 
Ital ia e p e r sot trars i a l l ' a r r e s t o da 
p a r t e d e s ì i a m e r i c a n i . 

t T N z \ N O S T R A I N ' C I I I E S T A 

Dopo lo scoppio dell'autoclave 
all'ospedale di S. Spirito 

I giornali hanno riportalo recentrnen-
le la notizia dello scoppio di un'autoclave 
nell'ospedale «'• -1*. "spirito, che r> co«ta!o 
la «ila nd un pridre di fjimiplìv. 

Abitiamo voltilo compiere- nnn re irn in-
• l-iirine partir«>I.irr. diretta ad n.-rerlare 
Ir «-ventilali rr«pn'i«.vbilitfl. poic!.r> «iaran 

cor.dsn-*.«"•) :c»^cr.:emtiite a 14 anni d i s i a t i informati ciie s, » u ni.vno»ramb> in 
re.- iusior.o p e r a v i . r i l e v a n t i . j mmln .la «tabilire che la colpa «>... «lei po-

L i C o r t e S u p r e m i h a o r d i n a t o r i m . j v e r . i morto, per lat itare orni eva con 
m e d i a t a s c a r c e r a z i o n e d e l l ' I m p u t a t o . ! poche «lircine di migliata di lire «la pa

tti G r o t t a R e s s a . A l l e o r e 15.10 i l 
R i o v a n e , a n o m e M a r i n o P u l c i n i . 
m e n t r e v i a g g i a v a a g g r a p p a t o a t i n o 
s p o r t e l l o s u l t r e n o 3 9 p r o v e n i e n t e 
d a M o n t e B e l l o , g i u n t o s o t t o l a c a l -
I c r i a d e l l ' A c q u a c e l c s a . a c i r c a c i n 
q u e c e n t o m e t r i d o p o 1 i n g r e s s o d e l 
t u n n e l è p r e c i p i t a t o giù d a l v a g o n e . 
a n d a n d o a finire s o t t o l e m o t e . I l 
m a c c h i n i s t a è g i u n t o f m o n i « 3 s t a -
7 i o n e d i P i a z z a l e F l a m i n i o p e n z a 
r e n d e r s i c o n t o d e l l ' a c c a d u t o . 

M e s s o p o i s u i r a \ - \ ' i s o d a a l c u n i 
v i a g g i a t o r i , è ritornato n t u t t a v e 
l o c i t à s u l l t i o £ o d e l l ' i n f o r t u n i o a 
b o r d o d i u n l o c o m o t o r e e h a r a c 
c o l t o i l p i o v a n e o p e r a i o c r m a t i n 
fin d i v i t a . 

T r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e S . G i a c o 
m o a b o r d o d i u n ' a u t o , i l P u l c i n i 
riceveva ! e c u r e d i q u e i s a n i t a r i . 
m a l e s u e c o n d i z i o n i e r a n o o r m a i 
t a n t o g r a v i d a r e n d e r e i m p o s s i b i l e 
o g n i t e n t a t i v o d i s a l v ? t r i o . 

L e r u o t e d e l t r e n o l o a v e v a n o o r . 
T o n d a m e n t e m u t i l a t o d e g l i a r t i j n -

Titti fli tfit-arsv ii Src'oit toio e«i-
wcit i U F»<tr«ieit alle tri 17,30 frt-
t itt jtr i c f i r t o l i c i = u i t a t i i t i . 

z \ U e o r e 16.30. d o p o a t r o c i s p a i 
m i , i l p o v e r e t t o è d e c e d u t o . 

I E R I A C A S A L D E ' P z \ Z Z I 

La ritniane dell» respcr'j 
ili m.s-ìsj a » n I:!"i» z i ! - 17 

ii I S J - . Ì E Ì I Ì e 
-.• 1 r i ! » ::..n<i 

Riunioni Sl^desceaii 
In •MI» •n. 

i-I 

r-f 

Un -detenuto, fallita la fuga, 
si getta dal 3. piana del carcere 

U n a t e n t a t a e v a s i o n e . conc lusaM in j 
m o d o assr.i t r a g i c o , è a \ v e n u t a i e r i ! 
ne l c a r c e r e di Casal d e ' P a z z i in l o -
ca l ' tà di P o n t e M a m m o l o . 

V e r s o l e 10.30. d u r a n t e la pass .ee-
g iata m a t t u t i n a c h e p e r m e t t e ai d e 
t e n u t i di p r e n d e r e u n a b e c c a t a di 
aria , t a l i S a l v a t o r e C l o m e n t e l l i h a 
m e s s o in a t t o VA prop« s i t o d i iusja 
c h e da t e m p o c o v a v a in c u o i mo. I n - | 
fat t i , jn u n a t t i m o d i r i l a s s a m e n t o 
deTTa s o r v e g l i a n z a , i l C l c m e n t e l h si 
d a v a a pazza corsa per i corr ido i d e l 
c a r c e r e . Ma v e n i v a p r o n t a m e n t e i n 
s e g u i t o daRlI a g e n t i e a c c a n i t a m e n t e 
b r a c c a t o ; v i s t o s i a l lora pi t e l u s a o p n i 
v ia d i s c a m p o , s c a v a l c a v a d 'un b a l 
i o la f inestra e si l a n c i a v a n e l v u o t o 
da u n ' a l t e z z a di t re p i a n i . 

N e l l a c a d u t a r i p o r t a v a g r a v i f e r i t e 
S o c c o r s o p r o n t a m e n t e da l san i tar i d e l 
r e c l u s o r i o , v e n i v a In s e g u i t o t r a s p o r 
t a t o al l 'Infermeria, d i R e g i n a Coe l i . 
o v e v e r s a In prav i c o n d i z i o n i . 

r r 
I : r ; : ' : - . ' -
. - in ' . 4 

!.«• i 

Isr!":! «r- ;s. a!iv ' . ' T . - j 
fi .ri:it f> 'ì.ri-llivi «ir..!.-'-

le-ii ?2 ITf 19 » l h « a - -
f ' " ! t l t i rb-rtlitu .s 1 li-.i 

-y».l:r;"3i"r:. *'j = .!i = ri «'< I 
•>r» f i . tl.T "f.-riin ; . 

: : i . i ' f r . l e T, 
i . " i ; • i-> v:.i 
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La strana richiesta 
di un rapinatore 

Ieri v e r o le o r e 10 in V a Volt ur
l i . i t i itid virino, a r m a ' o d: ì i v o l t c l -

.... ipa iun^ev . i H\ S ig . G. B . di c o n -
-("•^.ìaisii Immeclia' .amctitc l ' o i o l o g i o 
i r q ' j s t a t o pochi m i n u t i p r i m a pres so 
"O! tii()L;cr:a Quiricotl i iti Via Vo l tur 

no 13. p e r c h é s l e u i o di r u b a r e u n 
o m ' i u l o d: p r e c i s i o n e e di u l t i m o 
«ri" t i f i l o . 

So>i '.a ditta Q u i r l c o n ! in Via Vol 
utili» 13 V. oiTre la poss ib i l i tà dt una 

v.is'ii sor-;:.-! r.r\ m o d e l l i , m a r c h e e 
• v e r / ! . e s s e n d o n e 'a sola specir. ' . lr/ata 
•ì ' i ' o o « : : ? di tu t t i ! R2ne.-i. V c n -

1':.i r.ii'.-iie a r.ite. 

.:• i i i - .-... 
'.. f i i r i i - : . r-

i <•] L v . i r . . . 
• r :'.' •rn»'. .r"i 
Tr.lT- . -. l ' i r l i 

CIH ^ ^ I ^ I O 
7/ Quìi ino 

rrTo! //// hpplfoìp in caia Hhliun 
di J. fi. /bieòlley 

\ I , TROCESSO POIXASTRIM 

Escandescenze di Bardi 
contro Fede Arnaud 

QUIRINETTA 

i 

T 
I 
i 
e 
r 

!.' ccntir.eato ieri a! r.ro««*> Bardi-
:i«trir.i la «tilata dei t e « i a divarico. 

: .-.nata a dife.«a deìl'impu^ta latitante 
.- ie Arrand, la tefte Silvana Miglicrini. 
i rj.-cocitato che l 'Arrand re i l i ve cn 

•T-ftriaTe ai teclevrii. nel cnale ann::^. 
.. a !» illegalità e pli arbitri che veniva-
• ccrr.mc««j dalla larda Bardi e corri-
"ni. 
b imputato Bardi è intervenuto atsa: 
-.-.•.tatirrente per far notare «Ila Corte 
' la F e l e Arr.auJ aver» nn f^rticobire 
-ntirnrr.to contro di Ini, perchè avendo-

•m piorrio «crpre«a in nna ttanra di 
'-'^710 Bra«chi in un intimo ?o!livj:iio 

! tenente Sandro TV<tV, le aveva victatn 

Titti i m a i n a t i l i liaiieali ii Sttiice, 
o irt i . i alla 17,30 l i M i m i i i a . 

Q;es'.'i«?e::'-r* «fi Ft'.-i::-- ìt. t»:ta «t'-r a 
.''! ti-i'n z- ?-e•»>-.:» i'l- '••'• *ztV.-> è: 
i--;-!. T r . - : - i-t r,s« r- . j i :«tfrk-. cal-
•rt'i l'arrir'-Ja ci 4:i~~i • C . . 1 ! B > IV^*r» 
'.-. Pr:c«:>T ta. alberi celi» i-.uniif-.i. »re-
••-f xt'ii S I C Ì Ì T : , ' ì * «tltrf^avsi-v la *f#rj 
i-i nr^-rti e» ••all'i priori •>! r.r-ztr» t>*r 
•J-.lrir* ;; t^'V.i »v«ji pia <'.J.'i!e e «l'I:-
-;-x <i<i'i r:".."il- t «"'1 "« icrr . 

V i «b-f^rt.-i et» il fatflira niaiwlit-* «Ji 
.-si t.z'-ì\'x::Ke la <"»*i «r*»"» e «iraiBitas'a!' 
«fs;;..-» va la r.a-i;';a fià tix'.lx p»r ^s;jfrTi. 
iÌTÌ<J*-;crnf-.:f il sì;-: ir ì. B. fri'-sti'v J.x l3«n 
s^iaLuta csisiUr-i» è n<2i;sti» «li far rjtfra 
pr.-.!.--r.ii-ra> rivr.!:Ii^5ari» c a !? *se refs-
t'.'hi r.vs»i'»r3:iaai «rti f u i «f»!lf m m e r e -
t>li «Evi ?-i:h » «li rqi è p a l a t a \\ ferra. 
T-.i f i ' fx:<: t i» i SJ«Ì riMi'-iriMili 5'i r:-
cn;-,-t, jr.i csalrh» r̂ *» «"i p-à v'i aìr-ii Njf.i 
nv>-.vi:i: a t->i ra*e ri» «ia f l r '" ia - - 'V <! I-
5'i!ei p.r : x > «li «j3f-«:.i c'-'re m U n i t:t>r^v 
-fi ii-pttlt.xle f*r t'-rre un niais^ ti eredito 
r il Irra *i«ra.E..->ti> «i e»acri<ri- «rllraaie!*-
i .*re «il riai i i t 's i ri:» v-an Ircvpyi f f i e » 
l'ili :.li Tf~ u'-tz ant-tii.-jrp t.-j'tuift?! Oli 
r*-.Ti e iralili. 

Il hv-rr.-i vile tr.seis.Ta r:r «,~-| eh» l'aa!»r» 
'i t-» tlatv ili tfs-tira f î n>'I-I ri ri. eia 
<•'::.« rxr «JIJ*'> A<\r.\ o T.-'eia sii.iiFeare. 
r.ii »::• ri r\r rbi-->n rcr/ati. Raidiie. Pi 
Ini:». i:»!l«t:i. RCS..II. M-:>. <• Pattate!!» 
s'.^o la fjn.f1» ci ivm:» • •'» '" crj'.v n i -
•'« r.tenfut" fii?si;-f'v..li r -I I n »f.r-.v * «tati 
«•liuti» i'a Isnjhi a;.|!i-si alla fi" il'n'j*1 

i t t i . 
Si rr.ilirt. 

V lc« 

G r a n d e s u c c e s s o del s u p e r b o T e c h n i 
c o l o r U n i v e r s a ! : « W H I T E S A V A G E ». 
Oes". e domr.nl ult'.-ne r e p l i c h e . I l 
S'.m n o n sarà v i s 'or .a to a R o m a d u -
r.-.-ite q u e s t a s t a z i o n e . 

TEATRI 
JKGEVTTSA: r-f 17 rer'ertv ^i:»':v i>a 

V.-..r P- S^aia — ARTI: «>re 1S e 19. rrs-
v;;ia L. r -ra^a ia • Q-e<:) piccvlo c ^ -

.:•> . — ElISEO: r r r ? . (\ KaarJa. alle I.V30 
r !i»: . r ih- - -r i H'-tTn-.v • — ditti: 
-re IT: • Mttn-j . — QUIRINO: ere 1"» So r 
19. • l a irpettiv.-e ia m i Sirliri „ _ VALIE: 
?-s=p tara-:v: • f 'r'rra ver-ir l i asii valle ». 
T » IT e ?t — DEI BASrtlXI: »! (^.-«i <!i 
r-:'a favlfili». «re !•'•."''. e.i-?,->. r--!:.si: « Cri-
-,i.-'> e l i E-fa^t •. 

VARIETÀ* 
ALIAXISA: f.--ar.. VaMl e ril-n: FriH'. 7^i 

- AlTuTBI: rari'ti r J!a: Tfi-raa — J0TI 
SELLI: fon^. ri», e fi!-: FI era t~-< i -~-i 
MUÌ70KI: e i a C « i «•: T^*raa - fBiVCI-
TE "i=?. riT. » f i n : I! rf <!»i illaTasft — 
REALE- var. e f i n : I» ra.Tjise «!i S. Maria 
- K0J1: Svttj-n!» ^fì!» vrdf.ti. » f i o : • Fin». 
ri èa f.-»ll» ciri(jl:f • — SALA IHOE8T0: 
«a.-ielii s:!!v jc i 'r? •: I» <':ìix «carlatU. 

CINEMA 
I »»j:»3't Is-a!l f v ' ' ' i i re.* L*.»t!i 00 la 

n-iziioa» Hel *0 »*r «-.'itv i ; l i is'ritti all'F.VtL: 
fir«o. Esperia. Tv-jai! nn. vfn^frtv. Vcvrn. Qii-
r:.-»:ta. Silvrf Marihfri'.i. Jjpercm^.-». 

Ainaa»; leira ili c-r |.:-'a - Ac^caric 
la l»fl!a aite-.; iri»ra — *P?i»'- V" *'",I>i 1*"-

Beralii: » M I « M l i rieeieiTi — t r u e a c d i : parla e Teìeraa — Splnjart: ihSasv» la ri' 
* "" —>- - •• -.- efeeiri — Sriardirai : Il f>!e w t ^ a^-i--> 

Tria-as: I pinsleri iella Test» i'oro - Trieite: 
Tanta e le anair-pai — Tttctìa: La cit^kera 
i i ferrn — Taltsnt: l.e -aaM^ae <!i •*. Va-ia 
— XII Astila: Gli isiaati del «*po. 

favore — Alba: '«-jliin.i *.trrr — Aa 
titc i i l ir i : Min tijlm pr-luscre - Arenala 
L lair-iliatrke- — Attcaliti: Maria fitnaiMU 
— Astra: Le carpine «li S. Miri» — Ac' i i t s i ' 
CuibliDca — l u t i i i : L'aefflti del Sai — 

rVrraelettf — CairalUa: Harfi latf.ni'tf» — 
Catraiiciitta: Ilaria *-!r- : -ni — Ciatitan 
Min E;!!n profr'M'.re — Cfitralt: Dr. ie i i l l 
t «r. HTCV - CIo<io: Hai — Cali l i Rier i : 
11 Mrr-e «li Maa-saa-ra — Calazi!: GII t 
rasti <le! «--'5i — Celitita: Voi tnifirai eAa 
•s» — Ctrta: Il r^ste «fi tVate-lc^ — Cri-
Italia: Ascili e»ri — "Dilli Falli*: Lt d.a 
ai «!el lirran — Dilli P n i i s i i l : Il «Jii-
t.-lo »i e^averte — Dilli Ttrrtnt: 1^ sljso-
ra Miiiiifr — Dilli Tiltarii: Ar-eaiea t 
rfii cerletti — Daria: Prinalt rtn<* r I 
fi l i é>! «referto — Eira: Pri-jiieifri i l iati»a 
— Ettilt i ir: Ca«iMaifi — Firani: I rara-
!*eri i»Ha r»re»ta * fe.ee Rn^i;'«la Cri»»?* — 
Flaxiiia: \A JTIB.!» »ÌI*H'I — Cal imi: Tetra 
'i c<v<q-i:«:a — Gitli» Cetari: Il K i w i iì 
M—rìi=<»5 — Iairr i i l i : ilari* Astniietu — 
lalaaa: Pr. JeV:!ì r Hr. R?i!e — Irii: Firjlfi». 
t:l'ii c i? — Itili»: A3.̂ >«tit — Lt Falc i 
la rtapiae i i S. Marii — Mirrili: l « e*»-
'f.j-.'iiif i ì sa bario — Hatiiaa: Esili» H i 
- Maiersi: I! paste i l TTaterlm — Mti ini i -
risa: <i!i A: l.e eaaipaae i i S. Mieli: tali Si 
^a'a'f^a — F i a t a t i l i : Liilt Fiatiltia — Kl-
vadtl: Le i ; e t:*;ri — JftiT»: Vt te i l ir
vi--.:;:! — Miai : A|,n!Ii ier i — Oiitul-
cl i : II «ile «erge ia<sgr» — '»llara!i: M-ir-
Tia il haa.!!!!» — Orfn: Li cran'l* p!t>;j:t 
- OttiTim: Dr. Jekill t Wr. R.rie — fi
lmi: Il Eilio i i Husteen-t» — Fl i i i t l r ì i : 
Salico- i 3 i a i i — Pilattrin: DaTiati t lai 
tretnivi tutta Rnxi — Parlali: C t t i V i a n 
— Pchttara Maraiiriti: aajMrli — Qiiri-
•ali i Min Bill» protefioee — Qiiriailtn Wklte 
sa-.a;e eoa Vari» Unnter — Itf i ia i II CITI 
l;»re tsava^Titi — t u : Le eampine «li Sia'a11 

'Jar;» — Riteli: T»r:a i- r-a.is5«!i — ftani 
Ni! « u s i le enl'ir** — Sali Pti III la 
T-jI'i" i>l c'aerale I.ir; - »iUria. | ten-ii 
i-afri - $ Iipiliti: n»» -r'. . Salasi Mir 
«latriti: Il peve i i VTn-rlii - Sa l in i : Robin 
llv>i iella Calibra!» i Legione itrinlera — 
S i t i l i : Pero a detti — Sairt l l*: Proito cai 

RADIO 
RETE ROSSI — Ore I * M : Cxtt-ù -

13.15: Eéveries naiieale — 13.42: • Il 
p^rtilttt'rt • — 14: • Il psato iei v>-
«piri • — 14.40: Crei.-stn Locersa — 
1~>.ZQ: Rt«Ii'-croavi-a 2. texpn pattila eal
ti» — I»».M: Treati nia;ti «Tavrearjrf 
— IT: • Miaoa •. N*cjli iaterralli; e-
titie I7"rt:v^ — 2n.4."i: Le iTvestjre t\ 
Ora e Pallisi — 21: a.rr«»!>a!e;t» — 2L3.V 
0r.-»e*?r» Fura — 2 2 / I J : S'rirtntl i l BÌ -
rrnha-» — 22.15: « faroliai • — 22.4-ì: 
\i)!:t> «ryirtiT» — 23: Xfttiti». •p'.rtive. 

RHE AZZrEH* — Ore II : Mane» w-
rra — 11.13: • TiVri i i Bcir» t — 
I3.!.,i: JlpjiatiTfitn eia la flaraer Pr-.t 
— 1.1.2": Ttift r,<t!e — 14: ri=p:i«;I;fl 
— 14.2.Ì: Dao piaaiatiei» — 1-VM: • f^t-
lete rn io- i l i • — I3.S0: riaiiorraai''» 
2. teapo partita, elle:» — 17.13: Tae 
liszattf — 18.45: CraaatX» ip«irtÌTs — 
19: HeliviTi — 19.15: Aceriea ftxrql — 
19.20: MB«ÌC» le^-eri — 19.40: V-titl» 
ipnttiv» — 2n.30: Il qtirM i'cr» Tetri 
— 20.43: 0rrh«tn Riniti» — 21.LI: 
• UeltllKO I* ri'f i pr.̂ M » — 25: Del i 
li «esiti i i Beetb~Tea — 22.43: la ci"f-
<".••» ir^t''*» — -•"•: N'otitm «p«rtit» — 
•jt.tl: Hnt floS di Firerte. 

In iiT.nir,-i n n/'< i «i!i<n'r 

Rinascita 
F.ns(;:i li tclitir» - <• 'd'or* italana 
I t t ) III e.r» 11-1? «ci Die. '<9ib 
iiir«*TTi»r«» Ha Imi ri' I H Ì H . I I " • t- ri-filli 
Reami'ne. ROMA. VIA BOTTE
GHE OSCURE. 13 • Ammin'Stra-
Zinne: VIA IV KOVEMBRE Ì49 

N u m e r o d o p p i o 
L'n n u m e r o . . 

L. 31 

S O M M A R I O 
To;«ititar«77io7 _ pr.]:t:ca i ta 

l i a n a : Vioopi c'I'c. 'fcro. — F e l i c e 
P i a t o n e . Cr.;i.ttdera:ir.7u sulla li
bertà di stampa. — F i a n c o R o d a 
n o . Questione Vaticam — F r a n 
c e s c o T o c c h i n i . II prnhlrmi rìcUi 
mezznrir.c. — Ar.t-r.-' . P c - m t - . 
In.orc.sn cconorritrii e d i r i . f ; di 
proprietà. — A n t o n i o Ferri . Le 
crandi p o f e r r e di frc-ic r.l pro
blema tedesco. — C-rl- l ì e rnar i . 
Con gii operai. fr,: r'uc c u c r r e 
— A r a ^ o n . Fr.7r7irr:C'i:-, — G : u - e p -
p e Gr. i '? : , Cr.n tut'n .'Crbi verde 
fnlci-itfi ipoe.- ia». — H'vJc.ifo Firn-
fi. Economati borp".e«i i:t cereri 
del « s o c i a l i s m o » . — M o v i m e n t o 
«r . tcrnazicnale corr.un ^ta: Proiet
tive e programmi àc; Vr.;Zit', co-
rnunistn francese — Dr!:o Car.ti-
m o r i . Appur.ti di b 'M' - rirnf.t u . i r -
x i s r a : I) l ibro d e l V o r l . m d c r s u 
M a r x — M a r x F.aohr.cl. Arte e 
marxismo. — Ma---;wn M da . Cn-
T-ittcri del nuovo c.r.crti s^v 'e -
Uc-i. — La Ljttr.ci in d e l l e :d:~». 
F r a n c o Hod.-.no. C Ti-:.-icrr.z:o-<:i su 
dt una rivista — G i i ' ' a n o T r o m -
b a t o r e . L'età J.re-re ' C - r r a d o A l 
varo» . — Par!-) AL-,tri. iVi e n t i 
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IL CONCERTO 
di BRUNO BAR1LL1 

LA MATTINA STESSA del 
concorto, c'eia in piazza del 

Popolo il grande comizio per la 
Repubblica e c'era già quel dì 
nell'aria promettente di Roma il 
quid, o la stoffa per dir cosi, di 
una felicità universale. 

Del lesto ogni mattina, a Ro
ma, o£ni uomo sano, dopo una 
notte onesta e consigliera rinasce 
ab «oro fortissimo e buono. 

Quella mattina insomma era 
itraordinana d'una festa davvero 
popolare, e inusitata, benché fosse 
domenica. 

Un coiteo mai visto n Rome. 
Bcendeva, crescendo a fiumana 
esultante, la folla dei lavoratori 
mlftchirta di carri con trofei di 
bandieie ro^se, e riempiva man 
mano fino al colmo, tutte le s t i a -
de d'una gloriosa certezza, m e n 
tre I cordoni della polizia s'apri
vano dovunque per incanto facen
do ala alla rivoluzione pacifica... 

Co ,ì nella piazza del Popolo 
•uona-ono libere le voci, e gli in
ni della f iatol lan/a repubblicana. 

Finito il comizio, questa folla 
immensa si sparpaglio fuori al
l'aperto, nella campagna. E Roma. 
quel di, per altre ragioni sporti
ve, amorose e domenicali che sia, 
abbandonata calorosamente di 
botto, rima«r «ola soletta, a porte, 
botteghe, finestre, chiuse, sotto 
l'ardente sole come il letto d'un 
torrente asciutto. 

t » • 

Senza zaino. *on/a ba=tone, sen
ni cappello, .senza denti, un bel 
flore all'occhiello — vengo da 
quattro chilometri — traverso 
il deserto tubano, per assistere al 
concerto clip ci interessa. 

Sono le cinque del pomeriggio. 
H sole brucia nel ro^so comuni-
•t« — un ros^o da togliermi la vi
sta — io, terribile vagabondo. 

Rotta la continuità mentale, 
precipitando su noi l'estate repub
blicana, ricordo neH'intermitten-
ta disperata e la desolazione, 
d'una marea franta di garofani 
rossi che fan l'altalena, e nella 
luce, la sediziosa eco di una 
« marsigliese *> lontana, tanto lon
tana — remota come la nostra 
Infanzia. 

• • • 
Solo. In me/jio a questo fuoco, 

bruciavo come un cipresso-
Avvisaglie d'incendio — fumi

gante dannazione... cammino 
guardingo, avanzo all'erta, fra 
minacciose code di paglia, e lo 
stridore lambente d'un qualche 
corto circuito — e a spiarmi, di 
tra monastiche graticole, l'ombra 
furtiva del demonio. 

Insomma ero tutt 'uno con Glo-
irannn' d'Arco, e Giordano Bruno. 
X si, che c'era un santo puzzo, di 
rogo. 

Torno torno, non c'era nessuno. 
«C'inl, «e ci fosse stato qualcuno. 
« Vnd« retro » Hvrel gridato. E 
poi che vale gridare? Io, senza 
fissa dimora. Porca miseria. 

• • • 

Ecco ci aon delle giornate dove 
tt r imane appena la forza di mor
morare a fior di labbra, « amen » 

Sputi, piangi, coli retina, sotto 
fl «ole nero, come fuor delle cre> 
pe, un pino sepolcrale, — fui 
minato, ritto, e polveroso, un pi
no sepolcrale, nella canicola ora
ria d'un cimitero. 

E poi, sotto le mura di Roma, 
«he calda numismatica immobi
lità, le foglie di alloro, — tutto 
frigge nell'aria pagana, e tutto 
piglia fuoco, volta per volta, qua 
• là — ogni cima, ogni croce, ogni 
tabernacolo trasecolato sui sette 
colli, e In punta ogni obelisco spa
riva alla vista senza detonazione 
nel cielo stesso bruciante, grigio 
come l'amianto in fuoco. 

• • * 

mio scheletro volava addirittura. 
La fatica del viaggio era molta, 

ma_ più grande era l'attrazione — 
non avevo più sangue nelle vene, 
siero e sudore miei riempivano le 
mie scarpe che pesavano e goc
ciolavano. 

A passare il ponte sul Tevere, 
l'acqua invisibile passava sotto il 
ponte, e io sopra: il torace mio 
gira a mo' di trespolo, o arcolaio 
spiritato che continua a filar la 
vita. Gomiti e ginocchi sbucciano 
la pelle rimasta. E gli stinchi af
filati liberi dell'esiguo polpaccio. 

• • * 
» 
Fermo d'un tratto il costato co

me un mantice sfiatato — mi si 
stagna lo sguardo — mi si gela
no gli occhi come quelli dei pesci 
morti. 

Allora davanti al palazzo di 
Giustizia mi reggevo per cosi di
re, a bilancia, io, nocchiuto «Ecce 
homo » davvero: gli stracci in
torno, senza bastone, senza cap
pello, senza denti, senza fissa di 
mora, e un 
chlelli. Io terribile vagabondo 

«Eli III 
B MMIl El ' - iHi-

Al pari di «- Roma, città aperta » 
• di * Paisà », ti film di Aldo Verga
no, * / / sole sorge ancora », ha avu
to grand' accoglien7t et Parigi, sia da 
parte del pubblico che da parte della 
critica. Riproduciamo qui l'articolo 
di Raymond Matsiet, critico del
l'* lì atri mite > 

* Che magnifico film' Che grande 
storia.' Che meravigliosi interpreti' 
Azione, ritmo — il ritmo dei dettagli 
pittoreschi come quello delle grandi 
scene d'insieme, affreschi animati e 
balletti sensuali sui motivi dell'odio 
e dell'amore — stile, intenzioni, tut
to merita una bella levata di cap
pello da parte della critica e il suc
cesso del pubblico. Aldo Vergano, il 
regista del film, non ha fatto me
glio di Rossellini in * Roma u'ttà 
aperta » ma ha fatto un'altra cosa: 
di più completo, di meno teso, di più 
atroce, di più emozionante; una vi
sione, fu inerbo, una ttstimonìanza. 
In questo film, nel finale sono evocati 
gli episodi dilla liberazione di Mi
lano, non si è voluto soltanto dipin-

fiore ancora all'oc- \gere ed esprimere il terrore e l'ipo
crisia, ni t anche ed in particolar mo
lo, la simonia dei capi, il tradì.nen-
>o dei ricchi, l'avidità di denaro e 
l'egoismo della borghesia italiana. Da 
una parte, quelli che soffrono della 
tirannia fa<ci<ta- gli umili; dall'altra 
ntrte coloro che ne vìvono e ne pro
fittano- i trafficanti del mercato ne
ro, le belle donne dell'intrigo, i cor
ruttori della borghesia, gli ufficia
li da strapazzo, la cricca degli affa
nni. Il' un carnevale insensato di sor-

J didi collaboratori, di ricca borghesia 

LA REGINETTA DELLE R O S E 
IL MEZZOGIORNO AD OCCHIO NUDO 

Campieri: fiidli in simlla 

a VESTII sette fanciulle americane hanno parleci/Htto in Cali-
1 forrtia ad un concorso nel quale è stata eletta la "Reginetta 

delle rose ". Titolo che, come i lettori potranno giudicare, è stato 
meritatamente aggiudicato alla ragazza che nella foto appare in 

primo piano, con il tipico sorriso della vincitrice. 

spaurita e di nobili insozzati di fasci- ' 
sino. D'altra parte, dalla parte della 
sofferenza, gli uomini e le donne del 
popolo milanese che vanno sulle 
montagne per lottare e per vincere 
e coloro che sabotano la grande mac
china nata dall'ignominia con tutti 
i mezzi- vale a dire gli uomini dal 
cuore d'act iaio, i fratelli nella mi
seria e nella grande speranza. 

Film di classe; documento di classe, 
bisogna proprio dirlo. 1 nemici del 

A 51 Km. ila Palermo c'è Cor 
leone. 

Tutti dicono clic in pochi mesi | 
hanno ammazzato sessanta persene 
l'erfuin il mcdiro (-(indotto, i| dot
tor NÌCOIOM, 

Di notte l\i«petlnin> al pns«o, na 
scosti (lidio una fratta, o fra i cam
pi quando c'è il grjiw e la luna 
rischiara la Mrada, oppure in p.ie-e 
se c'è lii-opno di iammontare che 
a Corleone la in.ifli.i t uni.imi.i e non 
seller/ i. 

— \ edi lineilo? 1',' \(Minto dal. 
r.\ineiica. (."era scappato perdio lo 
ricercavano per omicidio. Poi ne ha 
conimelo uno pure la^più è rcap-

; ji.ito un'altra volta in Italia. Ora è 
capo madia. 

l'as-ano le due canne di fucile. 
— E vedi quello? IV il medico. 

E* un capo m.ifTi.i pure lui... l'eco 
(ini 11',litro i- il ipicri' d"l rendo 

popolo, del resto, l'hanno capito /•f-'Hrai.illo, quell'altio è Don C.iovau 
nissimo. Alla dogana sono state ta
gliate delle scene, degli epi'odi. Co
storo si sono accaniti, a colpi di cen
sura, a colpi di rabb'a contro «- // 
sole sorge ancora ». Però, malgrado 
tutto, que<to resta un film grandioso, 
di grande classe S'il quale si cerca di 
fare la congiura del silenzio, mi che 
nessuno potrà mai soffocare 

Ringraziamo Aldo Vagano a nome 
della resistenza europea' ». 

A Corleone comandano { baroni - Sessan
ta omicidi sono passali all'archivio - A l l a 
caserma dei Carabinieri si strizza l'occhio 

PALERMO, gennaio rebbe pronto 11 facile del campiere. 
Tanto chi l'arresta? 
Il contadino *a quelli che hanno 

..•111111.1zz.-1lo il medico condotto e sa 
chi ha conimelo tutti gli altri omi
cidi, e ta anche clic newino gli dice 
nulla. 

• Nt-.i sarebbe di lui tt domani 
parlale? Chi lo proteggerebbe? 

Chi, tinelli che sulla piazza «i 
fermano a parlare con Don Ciccio, 
invece di nrre-jiirlo, per l'omicidio 
che fece prima di «tappare in Anie-
ri ci, e per gli omicidi che ha coiu-
inc-o qu indo e ritornato di là? 

Ala «e tutti Io sanno? Anche il 
capitano Tez/a ne ha informato la 
legione di Palermo e ne«uno ha 
detto nulla, proprio nulla, ionie se 
i se-santa morii non ci fo««ero mai 
«tali e rome te troppe per«onc. anche 
fuori di Corleone, avei-ero interes
se u mantenere que-to silenzio. 

i : z i o TAI)I>KI 
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MOMENTI 
di GRAZIA 

1 a di 

.'• azioni cUll'"Antjlo-
Iranian" •allvaao meri-
ir« U irupp*» di Sultanth 
mawacrcivano; i • d»pi»>-
cratid d«jr Ariébaj|h 

Hfl TEnUTO LE ELEZIOni in PERSffi 
D 

Giunto all'altezza pitagorica di 
Trinità dei Monti — cattedra, 
tribunale, pergamo — un diffu
so spirare di eternità. Guarda 
Roma estinta, prostrata, spopola
ta: le lontananze eran di cera. "E 
IL giù In fondo, l'alveo ardente. [ 
dove I selci fan s c i n t i l l e r à pie' 
della scalinata la barcaccia sca
vata da Bernini, la fontana asciut
ta arida arriciolata, che sembra 
l'ombelico d'una pancia nuda, 
esausta, madida, cupamente tra-

°n-.ortità di sole. 
Perchè femmina è la piazza di 

Spanna. 
Una granulosità afrodisiaca co 

pre di lume spumoso formico
lante il travertino degli spìgoli 
dei palazzi paonazzi. 

Scendo gradino per gradino la 
•ealea a branche di scorpione. 
Traversai ìa truculenta piazza. In 
quell'ora tacevano le campane sui 
campanili. 

Mutevole cosi è Roma, la 
re-cchia 

E. dono \ir\ clro di chiave, non 
•erra tetraggine cambia di luce 
teresa lo stesso paesaggio. 

i 
Imbocco la via dei Condotti. 

Ma tr\t\ il mio andare spedito si 
faceva man mano più errante e 
p!ù lieve. 

Il crepuscolo cadeva rapido su 
le \ "e rdiacentì — e lungo le case, 
figure "n marcia, di persone sem
pre pili numerose, si affrettavano 
— qua^i spinte accumulate dal 
Tento yulle cantonate, eppure 
•ento non c'era — si affrettavano 
dunque, a immagine del passato. 
tutte cruente spettrali figure, al 
concerto del teatro Adriano. An
ch'Io correvo, caracollavo a dismi
sura a quella volta, ma con tuia 
ben macabra e angolosa maniera. 

• • • 

Sconnesso II busto sulla gabbia 
•Tel fianchi — nell'urgente anda
re verso piazza Cavour — mi esce, 
• «cosse, e mi sguscia volubimente 
tutta la carcassa 'dal la pienezza 
del corpo. La carne fragile cade 
e dilegua. Insomma si tratta d'una 
emersione del telaio umano. La 
««satura intera tentennante sulla 
mia colonna vertebrale procede 
«taccata dal resto di me stesso, 
— «Gioito dal p«*o corporale il 

AL GIORNO 12 gennaio, e 
per tutta la settimana, Ghaiani 

Sultaneh ha tenuto le elezioni in Per
sia. Il Primo Ministro iraniano si 
è assicurate le condizioni migliori 
per lo svolgimento delle operazioni 
elettornlic. l'Azerbaigian è stata sot
tomessa, « » democratici di que
sta regione, che hanno -una lun
ga tradizione di lotta contro l'iner
zia e la politica di sfruttamento del 
governo dei Kahn, sono stali arre
stati, fustigati, fucilati nelle vie di 
Tabriz dai soldati di Sultaneh. L'è' 
ter cito di Teheran ha sparato alla 
impazzata per giorni e giorni contro 
la popolazione invi me delle città e 
dei villaggi dell'Azerbaigian con le 
armi nuove che Sultaneh accia com
prato con il danaro delF Alialo-Ir a-
uian Co. e della Standard Oil. 

Anche nel sud di Ila Persia le co ir 
sono state sistemate per il meglio 
da Sultaneh e le elezioni non do
vrebbero perciò serbare sorprese: 
qui Fazione di addomesticamento è 
ai venuta con l'appoggio delle coraz
zate britanniche ancorate a lìasra, 
nel golfo Persico, che hanno sbar
cato fucilieri indiani per reprimere 
le agitazioni si ridai ali drgli operai 
c/r/TAnglo'lranian Co. 

Sin non basta oggi tutto il deserto 
persiano e tutto Toro nero dei pozzi 
(/c/rAnploIranian Co. e della Stan' 
dard Oil per nascondere il sangue 
dei lavoratori permiani uccidi a Ta-

! briz ad Ispahan ad Abadan! 

Il T u d e h b o i c o t t e r à 

l e e l e z i o n i 

Sultaneh ha tenuto te elezioni in 
Persia, I suoi soldati hanno fatto la 
guardia ai seggi elettorali perche 
Sultaneh aveva paura dei lavoratori 
colpiti dalle frutte, dal battone della 
sua polizia: ma i lavoratori non si 
sono presentati alle elezioni. 

Le truppe del governo centrale 
non avevano ancora finito di scari 
care i loro furili contro le popola 
zioni dell'Azerbaigian che la stara 
pa di Teheran, di Londra e di 
Washington dai a notizia di un im
portante accordo concluso fra la 
grande società britannica, la Anelo 
Iranian Co. {che da sola rapprescnlc 
più della metà della rendita del go
verno di Teheran) e le due società 
americane Standard Oil of New Jer 
*CT e Sorony Varmim. In ba'e a que
sto accordo, TAnclo.Iranian Co., di 
cui il governo britannico possiede la 
maggior parte delle azioni, * accetta 
di rendere importanti quantità di 
petrolio grezzo alle due società ame 
ricane per un periodo di venti an 
niQ. Queste ultime'd'altra parte si 
impegnano alla costruzione di un 
oleodotto della lunghezza approsti-
mntira di 1.600 chilometri che dorrà 
unire i campi petroliferi sfruttali 
«irt/fAntlo.iranian sul Golfo Persico 
al Mediterraneo attraverso la Pale 
sthìa. IM spesa minima prerista per 
intesto oleodotto è prerista in vn am
montare di 30 milioni di lire sterline, 

L ' a c c o r d o t r a l a S t a n d a r d 

Oi l e l ' A n g l o ' i r a n i a n C o . 

S» la torte dei democratici, dei 
lavoratori, dei contadini in Persia è 
stata oltremodo nera in questi ulti
mi giorni, i magnati del petrolio 
hanno invece di che esser contenti. 
Poiché il regime di dittatura rea
zionaria che ti è sensibilmente rin 
forzato in Persia è veramente il di 
ma ideale per fare prosperare i irust 
inglesi e americani. Proprio in que 
tti giorni, mentre irritavano le no

tizie delle fucilazioni e delle rappre
saglie avvenuti' a Tabriz da parte 
della soldataglia di Sultaneh, i gior
nali inglesi portolano questi titoli 
esultanti: « Le azioni </e//"\ng!o-
Iranian Oil salgono fortemente ». 

Ma quest'accordo tra le società 
inglesi e americane, non è un fatto 
che rimane isolato alla Persia: 
esso implica delle conseguenze mol
teplici sul piano strategico e politico 
dei problemi del Medio Oriente. An
zitutto l'accordo costituisce un le
game ancora più stretto che per il 
passato tra la Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti: in particolare, esso rap
presenta un aumento considerevole 
degli interessi americani nel vicino 
Oriente. Finn a ieri gl; Stati Uniti si 
erano limitati a partecipare ai bene
fici dello sfruttamento dei petroli del. 
l'Iraq e della Persia, lasciando agli 
inglesi tutto il carico e la respnn 
sabilità di condurre presso i governi 
fendali di quei paesi la politica che 
loro sembrasse necessaria per la prò-
lezione degli interessi comuni. Oggi 
il peso della responsabilità della di
rezione politica degli affari anglo
americani si sposta verso questi ul
timi. Gli Stati Uniti, assumendosi il 
peso della costruzione di un oleo

dotto di 1.600 chilometri di lunghez
za attorno al quale verranno a con
vergere tutti i loro interessi petro
liferi del Medio Oriente, da quelli 
dell'Iraq a quelli della Arabia Sau
dita, non potranno t edere che sotto 
un altro punto di vista certi pro
blemi orientali che prima della guer
ra li interessavano saio da un punto 
di vista commerciale. /." soprattutto 
il problema della Palestina che su
birà le prime modificazioni proprio 
in considerazione del fatto clic l'oleo
dotto sboccherà ad llaifa. 

S i g n i f i c a t o d e l l ' a c c o r d o 

p e t r o l i f e r o 

A'on bisogna, dì fatti, dimenticare 
in tutta questa faccenda chi- rac
cordo per il petroliii persiano m 
realtà non è stato mnrlusn dall'Ali 
fdo-Iraninn Co. ma dallo slesso go
verno britannico ihe detiene da »o-
lo la mangiar parte dille azioni di b 
/"Aiiplo-Irani.in Co., i ihe. pertanto, 
un tale accordo ioti la Standard Oil 
non potei a esser fallo «mrfl una par
ticolare dciisii.tir di l salfinctlo di 
Alllre sul problema dei rapporti 
nel Medio (trientr. 

La cosa di fatti che più interessata 

al governo britannico raggiungere 
con la firma di questo accordo, era 
la collaborazione degli St iti Uniti 
alla politica inglese nel Mtdio Orien
te ed anzitutto a quella icrso la Pa
lestina e l'Egitto: se l'oleodotto an
glo-americano sboccherà ad llaifa 
*^ | I I I I I I I I I F n U - » l l l l ' I O I I M I I I I I \ I M I I j L l " « / ' f 

nel Mediterraneo occorreranno dcllc\\vm\tux ,|ej .0pra-tanii Uauipicri.. 
corazzate per * proteggere » il pctro-\c\\c hanno l'incarico di sorvegliare 
l'io e nessuno dei due alleati potràila nuova proprietà, di tir.lunediare 
perciò più volere l'indipendin/a <//!• contadini e di imporre taglie e 

n i . m i l i t i o i . i m p i i - r i . . . 1 . n i n i ) p l i 

omicidi! 
I due campieri pacano per la 

strada provinciale; dalla ca-eriiia 
dei cai.ibinieri. alla finestra, c'è una 
!e»la che il saluta. 1 due campieri 
fanno dondolare le i.mne dei fu-
(ili in Spalla, e uni è quella bu
cherellata del mitra. 

l'u a Coi leone die a-«a-»inarouo 
Ite ritardino \ erro, e ori che Itaitiiu 
ricominciato ne hanno (^«assillali 
60 in pochi me-i. 

Dice anche, che a Corleone c'è 
un tenente dei carabinieri che «i 
chiama Ciucialo l'ilippo e attorno 
a lui c'è ditta una •torta lunga... 
Era maresciallo, lì, in quel pae<c, 
pa*«ò sottotenente e quando tutti 
speravano che fo«'e trasferii», come 
e d'uso, invece ce lo videro rima
nere per sempre. 

Intanto gli incartamenti dei 60 
ouiiiidi sono pacali all'archivio, i 
morti il becchino li sotterra mano 
a mano che glieli mandano, e poi 
non ci rimane che le strette di ma. 
no e le «frizzatine d'oicbìo quando 
ì capi della inaffi.i paesano per la 
vìa, sullo la caserma dei carabinieri 
che t̂a sulla strada niactra 

Perchè a Corleone il Governo 
non ci arriva e chi comanda sono 
i baroni e sono pure i due Mupnai 
che fanno fili affari con tutta quel
la ur.i/ia di Dio che dà la terra. 

II mafTio-o serve i baroni, ottiene 
da loro una parte del feudo o (pian
do ha avuto il pezzo di feudo, lo 
dà in « gabella > (-ub.'fTilloI ai con-
ladini, e i\a que-to momento il 
in.ilTio-o »i trasforma in * bnr^e-e 

di SIBILLA ALERAMO 

quei paesi. Gli americani in partico
lare dot ranno smettere di fare • i 
protettori » degli ebrei nella quc'tio
ne deVa immigTazione di questi in 
Palestina, se non vorranno perdere 
l'alleanza con quei capi arahì che 
hanno concesso che l'oleodotto at
trai er<: t loro territori 

Gli affari e la politica dei fusi st 
ripcri notorio a distanza • l'accordo 
anglo-americano per il petrolio per
siano non fa solo salire le azu^n del
l'Anglo-I rarian Company a lontra. 
ma provoca anche » l'offensiva » del 
generale Barkcr in Palestina e le in
citazioni dei democratici dtll'-lrzc-
baigian nelle via di Tabriz 

GABRIELE UE ROSA 

liilmli a caprii ciò. 
Il rampi ere per fare que-to è au

torizzato a [tortare armi da fuoco. 
che di giorno «ono il fucile dn cac
cia e di notte il mitra. 

Cd è co-ì che a t orleone v ien 
regolato il vcr-amento agli aimuas. 
si: i i ii chi terrieri non vogliono 
e--ere -oli a disertarli, e -HCOIUC 
(piando è arrivalo il momento, il 
pì'colo proprietario -ì avvia ver-o 
il luogo dell'ammalo con lo scar-o 
rart olio, «lilla -traila e per le ra-e 
pa.-.uio i campieri (he i-tip.mo ali 
re-i-len/a e minai ciano chi parla. 

i.a gente del p.ie-t» Ita paura di 
dire agli agenti dell'I. .P.S.E. \ . dov'è 
il grano e l'olio, e chi -uno quelli 
che l'hanno na-coMo. perchè dopo 
la niaffia Io saprebbe e allora ci -a-

O N QUESTA STAGIONE, poco 
prima del tramonto, ogni RIOI-

.10, qualunque sia il tempo, intorno 
ad un gruppo d'alberi che score.» 
dal fìnestrone della soffitta ove 
vivo e lavoro, volano stormi d'uc
celli, migliaia e migliaia, credo 
i.n.no stornelli. Volano, in ampi 
•.,'iri concentrici, spariscono, ricoin-
pnono Folti al pari di nuvolo bru
ne. Ma hanno una grazia, nel loro 
andate e venire, un così profondo 
e fiiciir.) ritmo, ch'io indugio nel 
guardarli come una danza perfette!. 
Crenno, sullo sfondo del cielo e 
delie chiome dei pini, veramente 
una silenzioba musica, che ogni 
giorno, per qmlche minuto, mentre 
la luce declina, e io ancora non 
accendo la lampada, mi avvolge 
l'anima dolcemente, liberandola, per 
qualche minuto, di ogni atTanno 
che la gravi. 

Vorrei essere certa che spetta
coli di tal sorta, quali la natura 
olire perfino nelle giungle cittadi
ne. venissero percepiti da molti oc. 
chi, e da molti cuori: certa rome 
sono che occhi e cuori ne trarreb
bero qualche attimo di pura leti
zia, e una scia di conforto ripren
dendo le cure e le fatiche quoti
diane. 

E vorrei offrire a chi mi legge 
l'indicazione, di quando in quando, 
dì momenti simili. Che, questo è 
quel che può dare il poeta in cam
bio di tutto quanto riceve dal la
voro dei fratelli 
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D L CALORE SOLARE è la sorgen
te della quasi totalità dell'ener

gia che noi adoperiamo sulla terra. 
Così come il calore solare viene 
assorbito dalle piante per la for
mazione dell'amido e del legno, 
allo stesso modo tutta l'energia 
che Incameriamo, a mezzo della 
nutrizione e del riscaldamento, non 
è altro che calore solare accumu
lato. 

Dato che. con tutta probabilità, 
il petrolio deriva dalle piante, fin
che l'energia data dalle combustio
ni Interne delle macchine è gene
rata dal «ole. 

La potenza meccanica dell'acqua 
è anch'essa prodotta dal sole, per
chè è il sole che fa evaporare 
l'acqua del mare e l'uomo usa lar
gamente (casrate, fiumi, ecc.) l'e
nergia che l'acqua libera nel suo 
viaggio di ritorno verso il mare. 
Del pari fi sole è la sorgente del
l'energia del vento. 

[B) OCHISSIME «ono le altre aor-
\r genti, di energia degne di nota. 
Il calore vulcanico è adoperato 
solo m pochi casi, e cosi pure la 
energia delle maree (derivata dalla 
attrazione intercorrente tra la ter
ra e la Uma>. Solo ora, Infine, noi 
incominciamo ad adoperare l'ener-
g:.i liberata dagli elementi radio-
ittivi, come l'uranio. 

La sorgente dell'energia .«olare è 
conosciuta: 6l tratta di quella che 
oggi si Incomincia a denomlnart-
forza « nucleare». 

Tutte le forze che conosciamo si 
possono distinguere In tre tipi. 
gravitazionali, elettromagnetiche e 
nucleari. VI possono essere altri 
tipi, che forse agiscono a distanze 
molto grandi e molto piccole; ma. 
seppure esistono, noi non conoscli-
mo niente di e"i . 

| | A GRAVITAZIONE è una forza 
l a relativamente debole, purtuttn-
via essa agisce su grandi distanze 
Si man!fe«ta come la costante at
trazione di tutti I corpi pesanti 
verso 11 centro della terra, o come 
la variabile attrazione dej sole e 
della luna (vedi 11 caso delle marce., 

Le foTze elettromagnetiche si ma-
nifestano non soltanto nei feno
meni elettrici • magnetici, ma an-

Vvnlw il sola non saimmi 
come, limi bomba ntomien ì 

che nelle ordinarie proprietà del, /^ I^LQ STESSO 
he sono troppo piccoli per solidi 

Infatti, un corpo solido offre 
una resistenza alla compressioni 
perchè, comprimendolo, f i n g i a m o 
rili uni contro gli altri gli elettroni 
(cariche negative) e questi si op
pongono al nostro sforzo. 

Del pari II solido offre una re
sistenza alla trczlone perchè, per 
allungarlo o distenderlo, noi dob
biamo staccare via gli elettroni (ca_ 
riche negative) dai nuclei (cariche 
positive). Reazioni chimiche come 
la combustione avvengono quando 
gli elettroni si aggiustano da sé In 
una posizione più stabile Intorno ai 
nuclei atomici. 

t A FORZA NUCLEARE, della 
quale conosciamo molto meno, 

è una forza di attrazione fra par
ticelle slmili; forza direttamente 
proporzionale al quadrato della di
stanza fra le particelle, che divie
ne, però, notevole solo quando le 
particelle si trovano molto vicine 
l'una all'altra. Ma quando esse 
sono troppo vicine, la forza di at
trazione nucleare può essere vinta 
da una forza di repulsione di natu
ra elettrica, dovuta al fatto che le 
particelle in questione hanno la 
stessa carica. 

Per la verità, quest'ultimo feno
meno si verifica solo alla distanza 
di circa un miliardesimo di centi
metro e determina il fenomeno di 
radiazione del nucleo atomico. 

Per la fabbricazione delle bornbe 
atomiche, si usano materie che pre. 
sentano un nucleo troppo grande 
per essere stabile II nucleo può 
essere « bombardato » cioè colpito 
in modo da essere spaccato in due 
metà press'a poco uguali, in cui 
la repulsione di natura elettroma
gnetica vince la forza di coesione 
nucleare, e le particelle vengono, 

in tal modo, schizzate via. 

AL,^ 

ciucio e . m e e può frcr.z altro es-
-uri' presi (omo ^uid.-i alla pratica 
Orgi lp PM.-tenza di que.-te forze è 
conosciuta da tutti, cosi come la 
eclatenza ciellc forze gravitazionali 
e di quelle clettro-macnetiche. Tut
ti =anno che la sc.enza atorhica. qua
lora non venga più mantenuto co
me segreto militare da qualche 

MODO nude! gruppo :rr.pi rnii-t.co. può determ: 

essere stabili, possono unirsi in uni 
tà più grandi, se la forza di coesio
ne nucleare vince quella di repul
sione elettrica. In questo processo 
possono esser liberate grandissime 
quantità di energia. 

1 n-iclet possono pertanto unirsi 
solo se si muovono con grandissi
ma velocita, altrimenti si trovano 
respinti dalla repulsione elettrica 
prima di estere vicini abbastanza 
da essere afferrati dalla forza d: 
coesione atomica. 

La velocità occorrente ad un nu-f^Iode- . lancia via neutroni • 
eleo di idrogeno per penetrare In 
un nucleo di carbone, è circa cento 
volte maggiore della velocità con 
la quale eli atomi di Idrogeno si 
muovono alla temoeraiura ordina
rla, vale a dire ad una velocità di 
100 miglia al secondo. 

Velocità cimili si raggiungono 
solo quando la materia raggiunge 
un determinato grado di tempera
tura. e il calcolo mostra che que
sto determinato grado di tempera
tura si raggiunge nelle regioni cen
trali delle stelle. I processi che si 
svolgono al centro del sole sono 
abbastanza complessi; il loro risul
tato finale è la produzione dell'elio 
dall'Idrogeno ch<* comporta la li
berazione di una cnorm» quantità 
di energia. 

Questi processi possono essere an
che ripetuti In laboratorio, ma non 
pare che per ora vi sia alcuna pos
sibilità di produrre energia per 
questa via. 

Ir" INO ALL'INIZIO della recente 
guerra, la teoria delle forze 

nucleari era ancora astratta, ne! 
senso che, seppur era capace di 
spiegare una serie di osservazioni 
non era In grado di darci molte 
possibili predizioni, difatti non err, 
stata encora usata come guida alli 
pratica. Le bombe atomiche mo
strano che oggi t u * ha superato 

r.are m n «rv.iuppo miogale nel pro-
Creolo urr.ar.o 

A PERCHE' IL SOLE non 
scopp.a come una bomba ato

mica.' Per varie ragioni Nel sole 
il processo generatore di energ.a 
avviene .'<ttrav.crso quattro fasi, co
minciando da una collisione tra 
idrogeno e carbone Nessuno d. 
questi stadi lancia nuclei di Idro
geno a velocita sufficiente da prc-
vocare processi simili a quelli del 
pluTcn.o (che. quando il suo ni.eleo 

Il proicìso sembra che si regoli 
da so, in modo da non accelerare 
la 6ua andatura. Se. infatti, il mo-
v.mento divenisse P'U veloce, i! 
Jole si esnp-iderebbc. e la sua mas
sa perderebbe calore: vi sarebbe 
allora un minor numero di colli-
s.om ed il processo {•le^-o tende
rebbe a smorzarsi. 

A VOLTE CAPITA (ma sono casi 
rari) che qualche stella esplo

de, e vi sono anche varie teorie 
che tendono a spiegare queste 
ejplos.oni. 

Vi sono vari processi che avven
gono nella masea solare e che non 
siamo ancora riusciti a spiegare 
(come, ad esempio, quali sono 
quelle forze che adiscono suì't 
masse di idrogeno bollente e che 
possono perfino essere fotografate 
con apparecchi speciali); ma le li
nee fondamentali del modo come 
il sole lavora possiamo dire che 
.-ono già abbastanza chiari. 

La conoscenza di tutte queste 
nuove forze \erra u»ata per ucci
derci a vicenda oppure per rende
re più ag. ita e felice la nostra esi
stenza-' 

Qjesto dipendo dalla misura dei 
controllo che milioni e milioni d 
•lominl e donne semplici esercite 
ranno sui gruppi guerrafondai 

J. R. 8. IIALDANB 

UALCUNO ;^i?se una volta. 
un po' paradossalmente, che 

in vita non è se non il prodotto 
dell'arte. Era una parola troppo or
gogliosa, ma aveva una particella 
di verità. L'artista vede e sente 
prima degli altri, per una sua mi
steriosa conformazione, che lo' fa 
godere, e anche soffrire, più degli 
nitri: quindi, se proprio non crei 
la \ ita, «la rivela»: ne mostra gli 
aspetti, che altrimenti sfuggirebbe
ro, almeno in parte, agli altri, l'ar
monia delle forme e dei suoni, la 
moia dei colori, la bontà dei frutti. 
1 mutevole e l'eterno nello svariar 

delle stagioni e dei costumi e delle 
idee: e al di la degii aspetti, l'ar
tista coglie i significati riposti di 
quell'armonia, di quella gioia, di 

;qella bontà, (lignificati, o simhol1. 
che dovrebbero essere le norme 
ner ben viverla, la vita: coglie I 
rapporti segreti fra natura e uma
nità, e fra umanità e individuo sin
golo; e attraverso la sua esperien
za d'amore e di dolore, arricchita 
dalla conoscenza degli artisti che 
l'hr.n preceduto ^ i secoli, creo che 
la vita sulla terra perpetuamente 
si rinnova e nello stesso tempo si 
f i sempre più intensa e, si, sompro 
più degna d'esser vissuta, nonostante 
io parentesi atroci, gli oscuramenti 
delle coscienze. I delitti, le guer
re. tutto ciò che l'artista depreca 
con ogni sua forza 

Perchè, anche la fede In un mi
gliore avvenire del mondo, in ur.;i 
raggiungibile giustizia e pace, la 
fede che anima moltitudini di vi
venti in tutto il globo, ha bisogno 
della parola del noeta 

Non già per mettere in versi quel 
che il profeta e il pensatore han
no trovato ed enunciato, ma, per 
scoprire e dimostrare quanta possi
bilità sia di partecipare ad una 
esistenza più alta, più spirituale. 
nella grande maggioranza degli 
uomini. I poeti fanno quanta ver
gine fresca spontaneità posseggono 
i contadini, gli operai, i manovali. 
tutti quelli che finora non han 
avuto modo di coltivare l'intellet
to, sanno i poeti con quanta pron
tezza e finezza quei lavoratori rac
colgono ciò che si dice loro sui 
valori supremi della vita. Valori 
che hanno del resto radici nella 
semplicità dell'essere, nell'os^crva. 
zione amorosa d'un filo d'erba, di 
un riflesso di sole, d'un fiocco di 
neve, nell'ascolto d'un trillo d'al
lodola. In un disinteressato affidar
si aH'ncantesimo.del mondo, pia
nura montagna fiume mare, e al 
miracolo del sorriso umano, da 
quello del bimbo a quello del vec
chio savio E che costituiscono la 
sostanza dei grandi, autentici poe
mi. e II lievito d'ogni altra espres
sone artistica m';«'ra. pittura, ar
chitettura . 

e La s a b b i a o l ' a n g o l o > 
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Faziosi 
ad ogni costo 

Cara « Unità », 
il mio articolo «• Aiuti degli U.S.,. 

hd\dato fastidio al «Risorgimento 
(Liberale) ~ e all'organo democrati
co drhsliano, i quali, naturalmente, 
ai sono ben guardati dall'entrare 
nel merito delle argomentazioni 
economiche da me sollevate. 

Il -Risorgimento» ami non ha 
potuto obiettare nulla ai giusti, per 
quanto schematici, ragiona menti 
dell'articolo, il quale (si vedano il 
mio articolo «Noi e gli Alleati* 
dell'aprile 1944 e quello sulle ripa
razioni) non è frutto di una mia 
tarda scoperta. Il Partito comuni
sta ha sempre posto i nostri rappor
ti con l'estero su basi realistiche di 
reciproci interessi, cioè sulla base 
della .«• coincidenza di interessi ~ e 
•non su speculazioni politiche o sul-
lu vendita dell ' indipendenza nazio
nale. Questa vendita può essere in
teresse di residui reazionari delle 
vecchie classi dirigenti italiane, di 
nccordo con gruppi dirigenti degli 
U.S., ma non è certo interesje del 
popolo italiano. 

Il merito dell'Unità non è perdo 
quello di aver latto una scoperta, 
.no di aver detto ancora una volta 
la sua parola chiara e veritiera al 
popolo iiaVnno. Questa parola non 
hanno saputo ne voluto dirla gli 
ergani di ultri partiti, i quuh, an
che nell'occasione del viaggio di De 
Gasperi hanno preferiti! cullare di 
illusioni il nostro popolo, esultan
do *• amicizie « basate su simpatia 
pia o meno spirituali. Perchè que
sta? La risposta la las'cio ai lettori. 
L'irritazione contro chi solleva al
cuni veli della realtà è già min ut-
dicuzione dei motivi. 

La rispostu del Popolo,. poi uo,i 
si capisce. Dovrebbe essermi grato 
perche ho reso un servizio a Do 
Gasperi. Se avessi detto clic gli 
Stati Uniti vi avrebbero duto mi
liardi di dollari per i begli occhi 
dell'Italia, e che poi, visto il naso 
lungo di De Gasperi, ci hanno dato 
invece, solo cento milioni di pre
stito per il momento e 50 di paga 
truppe, già concordati prima allo
ra si avrei detto una sciocchezza. 
di quelle care a certi giornali./Ma 
questo io non ho fatto. E' elfiaro 
*he se i risultati del viaggio di De 
Gasperi sono stati scarsamente po
sitivi, per quanto riguarda gli ac
cordi economici, la colpa risale < 'hi 
mancanza di una politica unitaria 
e decisa in -materia economica, al
l'interno del Paese, e alle passate 
deficienze della nostra politica estc-
ra:9t noto che, per questa ragione. 
noi non siamo riusciti ancora ad 
ottenere quel prestito di carattere 
generale, che hanno avuto invece 
Francia e Inghiltrra. 

Nonostante ciò, noi siamo grati 
per gli aiuti avuti in passato. Ri
guardo agli aiuti futuri, io sono ot
timista. Come abbiamo sempre det
to noi comunisti, gli aiuti li avremo 
se sapremo sfruttare bene la . coin
cidenza di interessi -, 

*• Risorgimento .. e ., Popolo non 
lamio potuto confutare la fondatez
za della nostra tesi; fare gli inte
ressi del popolo italiano, delle mas
se popolari italiane non consiste nel 
barattare l'indipendenza nazionale. 
primo bene morale ed economico di 
un popolo, ma nell'avere coscienza 
della propria forza e dei propri in
teressi e nel difenderli strenua
mente. 

Dobbiamo fare una politica dì 
ttntidzia verso tutti. Solo così sarà 
possibile avere quegli aiuti die so
no necessari per noi e che sono 
anche nell'interesse di coloro che 
ce li danno. Gli strali contro la 
Unione Sovietica dimostrano il ve
ro animo dei due fogli che per li
vore politico (se le questioni di bor-
s'a si possono qualificare ~ politi
che .) non esitano ad agire contro 
gli interessi del Paese. 

E' chiaro, e noi non l'abbiamo 
mai negato, che anche l'Unione So
vietica agisce in base ai suoi inte
ressi, che sono quelli però di uno 
stato socialista e che, come tali, 
coiticidono con quelli della unrione 
italia-na nel voler rispettata l'indi
pendenza e la libertà di tutti i po
poli. Lo ha confermato il discorso 
di Molotov alla Conferenza di Pa
rigi. 

Che aiuto economico concreto ci 
ha dato l'U.R.S.S.?, chiedono i due 
fagli. 

L'U.R.S.S.. che tra l'altro non ha 
fatto pesare su di noi la guerra, 
ha t ra f i ss imi problemi da risolve
re per la sua ricostruzione, proble
mi molto più gravi di quelli della 
Inghilterra, che pure non ci ha da
to nulla. ' 

Per l'immediato a l l e n i r e r i sono 
prandi possibilità di aiuto econo
mico da parte dcll'U.R.S.S. purché 
ti livore di fazione non ponga osta
coli a ciò contro gli interessi del 
popolo italiano. 

Sono in corso trattative per im
ponenti ordinazioni da parte de ' -
l'U.R.S.S. alle nostre industrie con 
nnticipazione di ma\erie prime. 
noè con crediti , e per somme dì 
certo molto superiori ai cento mi
lioni di dollari. ET strano che di 
ciò non tutti siano lieti. Le ordi
nazioni dcll'U.R.S.S. ci assicurano 
lavoro per anni e'anni, perchè la 
rico$tn.zione e lo sviluppo in uno 
stato socialista procede secondo un 
piano che non conosce né crisi né 
arresti , 

Questo dorrebbe essere noto an
che agli articolisti del « Risorgi
mento » e del « Popolo ». Afa essi si 
che sapeveno di ragionare non in 
base alla realtà e egli interessi dei 
popolo italiano, bensì seauendo la 
politica settaria dei loro partiti. 

ANTONIO T'ESENTI 

l'Unità 8F2* ££b?3f» &'P 1« 

L'AZIONE DI GIACOMO FERRARI AL MINISTERO DEI TRASPORTI PER ISOLARE l COMUNISTI DAL GOVERNO FRANCESE 

Un ingegnere già partigiano del Parmense 
sta ricostruendo le Ferrovie Italiane 

JS'uovi ponti sostituiscono le travature di legno - Centinaia di chilometri di linee 
ferroviarie rimessi in efficienza - Da l'orino a Reggia Cala or ia con il locomotore 
Ogni tre, quattro giorni le agen

zie portano alle redazioni dei gior
nali delle brevi notizie, secche, sen
za commenti: cominciano „ 11 Mini
stero dei trasporti comunica » e an
nunciano che il ponte tale è stato 
ricostruito. In tal linea ferroviaria 
è stata riattivata o rielettriflcata, il 
tale impianto messo in funzione. 
Qualche volta non passano sul gior
nale, qualche volta servono per 
chiudere qualche colonna incom
pleta di piombo. Xell'uno e nell'al
tro ai lettori queste notizie in ge-

compagno Giacomo I 'errari 
nere sfuur.ono. K-SÌ s i accorgono chs 
le FF. SS. vanno svolgendo un in
tenso lavoro ricostruttivo solo 

stalo tut t 'a l t ro che facile, ma siamo 
infine riusciti a convincere il com
pagno Caracciolo a rispondere alle 
nostre domande e a darci un .suc
cinto quadro dell 'opera di Ferrar i . 

71 Ministro del Tesoro, on. Ber
toni — ha ricordato Caracciolo — 
in un discorso tenuio nel novem
bre scorso, ha rilevato clic le FF.SS. 
vanno messe all'ordine del giorno 
nell'opera di ricostruzione, ed ha 
aggiunto i seguenti dati sui risultati 
fino allora conseguiti: l:m. di bina
rio distrutti dalla guerra 7000, ri
costruiti 4600; ponti distrutti 4750, 
ricostruiti 23S3 (per uno sviluppo 
di 10 km.); gallerie distrutte 300, 
ricostruite 166; fabbricati distrutti 
10.000, ricostruiti 0200; stazioni elet
triche distrutte 100, ricostruiti! 24. 
circuiti telegrafonici distrutti km. 
150.000, ricostruiti lem. 120 000, lo
comotive distrutte 2400, ricostruite 
1000; carrozze passeggeri distrutti 
0700, ricostruite 800; carri merci di
strutti o usportati lOz.000, ricostruiti 
e r iparat i 8000. 

— E dal novembre ad ojiyi. quals
ia s t rada percorsa? 

— Molta senza dubbio, e per essa 
l'opera personale del compagno Fer
rari abbraccia due aspetti: 

a) Elaborazione, sullo beisc di 
una concreta esperienza, di un nuo
vo piano che prevede In ricostru
zione integrale delle FF.SS. in tre 
anni, e cioè entro il 1949. anziché 
nei cinque anni previsti dal vecchio 
piano. 

b) Attività ricostruì filo svoltu 
in base agli stanziamenti giù otte
nuti. Da quando il compagno Fer
rari ha assunto la direzione delle 
FF. SS. (periodo luglio-dicembre 
1946) 30110 stati raggiunti i seguenti 
risultati medi mensili: km. 107,8 di 

— Come spieghi 1 risultati rag
giunti nel campo della ricostruzio
ne ferroviaria? 

— La mia personale esperienza 
mi fa creder che l'alto livello di 
efficienza raggiunto nella ricostru
zione delle FF. SS. sia dovuto pro
prio al fatto clic si tratta di una 
amministrazione statale. 

Nelle aziende .sfatali infatti non 
si verifica ciò che accade nelle in
dustrie private, dove l'interesse par
ticolare non sempre coincide con lo 
sviluppo ed il miglioramento del 
l'azienda stessa e con il vuntagg'.o 
dell'economia nazionale. 

Chi è Ferrari 
L'auro elemento positivo è dato 

dal fatto che la nostra amministra
zione è diretta dal compagno Ferra
ri. Ferrari Ministro dei Trasporti 
è una nuova manifestazione del giu
sto criterio che il nostro Partito 
adotta nell'assegnazione di incarl-
clii tecnici e politici. 

« The r ight man in the rigUt pla
ce » dicono gli inglesi: «Ogni uomo 
al posto che fa per lui •>. E questo è 
il caso di Ferrari, in lui si riassu
mono qualità moral i , fede democra
tica e qualità professionali 

Ferrari ha combattuto, in qualità 

L/M.R.P. giuoca la carta 
del "governo socialista omogeneo,, 

di comandante dei partigiani del 
Parmense, contro i nazifasc>sti; ha 
perduto il figlio Bruno, ucciso m 
combattimento sui monti rì«i tede 
schi il 20 novembre 1944. Da giova
ne è stalo contemporaneamente stu
dente e manovale edilizio, ha la
vorato come ingegnere civile al
l'acquedotto pugliese, prima dell'al
tra guerra. Nel 1931, emigralo in 
Francia a causa delle persecuzioni 
fascisìe, diresse importanti lavori 
protettivi contro le inondazioni ne1 

dipartimento dell'Alta Garonnc. Poi 
partecipò all'esecuzione di opere 
ferroviarie, di ponti, strade, di
ghe, ecc nei Pirenei, a Marsiglia e 
altrove. Oggi nella sua opera ai Mi
nistro egli porta pei ciò non solo 
una larga esperienza, ma uno spìri
to combattivo, uno spirito garibal
dino quale è necessario per supera
re tutte le difficoltà e gli ostacoli 
clic ogni giorno si parano dinnanzi. 

Pe r questo — conclude Caracciolo 
— Ferrari ha ottenuto così grandi 
r isa l ta t i in ogni campo. 

I Jiiaggiori frutti della sua ope
ra il Paese potrà constatarli nei 
prossimi mesi. 

A. M. C. 

PARIGI, 18 — Questa sera alle 
18, Auriol ha ricevuto Ramadier 
the gli ha riferito che le t rat ta t ive 
erano sospese in attesa delle deli
berazioni dei diversi gruppi parla
mentari . 

La giornata politica del Guarda
sigilli socialista è tutta punteggiata 
di incontri, discussioni e negoziati; 
finora però Ramadier non ha anco
ra potuto concludere nulla di posi
tivo e le dichiarazioni ottimiste si 
susseguono a quelle pessimiste a 
seconda del temperamento degli in
terlocutori. 

L i m i t o parti to, che all 'indomani 
delle elezioni di novembre abbia 
fissato il proprio atteggiamento e 
non lo abbia più mutato è il Pa r 
tito comunista. Anche oggi il Co
mitato centrale del Part i to comu
nista riunitosi sotto la presidenza 
di Thoiez. ha aflermiro di consi
derare « conte una necessità impe
riosa la formazione di un Governo 
di larga concentra/ione conforme 
alla volontà del Mtffragio univei -
ya le ». 

Designato Ramadiei chil Pi eliden
te dflla Repubblica, ha avuto ini
zio insomma la vera crisi governa
tiva francese. Tutte le difficoltà ac
cumulate in questi ultimi mesi 
stanno entrando fatalmente in giuo
co l'ima dopo l'altra. . 

Abbiamo assistito oggi ad esclu
sive di un par t i to contro l 'altro, in
terdetti contro personalità diverse. 
rifiuti ad assumere le proprie r e 
sponsabilità, manovre di diversione, 
contro-manovre, doppie manovre 
come quelle della direzione del
l'ivi.R P. che invita stamane, in con

traddizione con quanto aveva af
fermato ieri, il part i to socialista a 
costituire da solo il Governo, cer
cando in tal modo sia di metterlo 
di fronte alle conseguenze di un r i 
fiuto che di staccarlo dal Pat t i lo 
comunista. 

Degaullisti clericali ed anticomu
nisti tendono soprat tut to ad esclu
dere il Par t i to comunista dal Go
verno. sabotando la formazione di 
un Ministero di concentrazione de
mocratica. Le destre scottate dalla 
recente sconfitta di Versailles do
vuta all 'unità social-comunista, com
piono inoltre grandi sforzi per d i 
videre i socialisti dai comunisti: per 
questo la direzione dell'Ai.R.P., 
compiendo ancora una svolta nella 
sua politica, a zig zag. si è formal
mente dichiarata oggi favorevole 
alla riconduzione del governo so
cialista omogeneo. 

E' evidente che il rifiuto di 31um 
di dirigere il Governo, esclude osmi 
possibilità eli r iconferma del Go
verno socialista omogeneo e l ' impo
polarità di cui soffre Ramadier in 
tutta la Francia, da quando fu al
lontanato dal Ministero dell 'Alimen-
zione, è poco propizio per rafforzale 
il prestiuio di un Governo elio porti 
il suo nome. 

In verità il par t i to socialista non 
aveva altra scelta dopo il rifiuto 
di Blum, essendo i principali mem
bri della Direzione colpiti ita in
terdetti di altri part i t i . Non restava 
che Ramadier. il quaie h.i finora 
svolto la funzione di pallone di 
sonda. 

LUIGI CAVALLO 

sa 

IL 

quando, messisi in treno, vedono linee ferroviarie rimesse in eserci-
che « Arezzo sostituiscono la loco-1 -io; kgi. 70.7 di linee rielettrifìcate; 
motiva con il locomotore e che al 
posto di una travatura di legno 
che faceva un po' paura, ora si a t 
traverso il Taro su un solido e nuo
vissimo ponte. 

Allora si pongono domande e do
mande che rimangono in genere 
senza risposta. 

Per avere una risposta a queste 
domande ed ottenere un quadro di 
quanto le Ferrovie dello Stato han
no realizzato ci siamo recati l 'altro 
ieri a trovare» il Ministro dei Tra 
sporti. compagno Ferrar i , l 'uomo 
a cui indubbiamente va la maggior 
par te del merito di tutto quanto 
le Ferrovie dello Stato hanno realiz
zato. 

Abbiamo urtato però contro uno 
ostacolo in.iormontabile: la sua mo
destia. Ferrar i ci ha fatto un elogio 
dei suoi collaboratori e ci ha detto 
poi di rivolgerci all'Ufficio Stampa 
del Ministero che funziona inolio 
ben*- e ci avrebbe informato di tut
to. Di più non abbiamo potuto ot te
nere. 

E allora ci siamo rivolti al più 
diretto collaboratore di Giacomo 
Ferrar i : al suo segretario particola
re. Anche qui il nostro compito è 

13 locomotori riparati; 806 carr{-
merA; 539 carri nuovi messi in 
esercizio. 

Altro risultato ~ clic porta con 
sé un miglioramento dei semizi ge
nerali e una maggior rapidità nelle 
operazioni di carico e scarico - - è 
quello di aver ridotto da 13 a IO 
giorni il ciclo di utilizzazione dei 
carri merci. 

— Quali sono le opere di maggio-
ic importanza in corso di r ico-tru-
zioone? 

— Sono già impostati i Inrori per 
ia elettrificazione di lince sinoia 
esercitate a vapore. Si tratta 'ielle 
linee Torino-Venezia. Milano-Domo
dossola, Piacenza-Voghera. Bari-
Foggia, Messina-Palermo e Messi
na-Siracusa. Secondo il previsto, 
questi lavori dovrebbero essere ul
timati entro il 1949. Sono inoltre 
in corso lavori per il riprìstino del
l'attrezzatura elettrica in tutte le li
nee italiane precedentemente elet
trificate. Questi lavori dovrebbero 
essere terminati entro tre o quat
tro mesi, mentre anche prima sarà 
possibile effettuare viaggi a trazio
ne elettrica da Torino a Reggio Ca-
latria. 

UNA LETTERA DEI COMPAGNO LUIGI LONGO A "LA VOCE REPUBBLICANA,, 

Il Minislero della Guerra responsabile 
della mancala uro mozione dei partigiani 

• — • • ' i " • ' " • ' * 

L'ANPI protesta cont ro l'allontanamento dal la po
lizia dei combat tent i del la guerra di l iberazione 

Il comuagno Luigi Longo ha in-
via-o a La Voce Repubblicana la 
seguente lettera, che pubblichiamo 
integralmente: 

* C'iru Voce Repubblicana, 
in una intervista con la Voce Re

pubblicana l'ou. Martino, Sottose
gretario alla Guerra, ha dichiarato: 

« .4 tutt'oggi la Commissione Cen
trale. presieduta dal comunista Lon-
yo, che è competente per fare pro
poste di promozione e di riconosci
mento rici gradi e clip- non dipende 
dal Ministero della Guerra, ha pro
posto. v da poco tempo, solo po-
cìie promozioni dt ufficiali in ser
vizio attivo, per meriti conseguii' 
nella guerra partigiana ». 

Rispondo: 
Il La Commissione, da me presie

duta. è stata incaricata con decreto 
pubblicato scio il 1S settembre 1946 
— diciassette mesi dopo l'insurre
zione l iberatrice — di far proposte 
di promozione ed avanzamento di 
ufficiali ver merito partigiano 

2) lì 4 ottobre 1016 — Jfi pir.rui 

Un sagrestano neofascista a Siena 
celava armi ed esplosivi sotto l'altare 

Movimentata cattura sui campanile di Pieve a Bresciano 
La polizia è stata costretta a intervenite ed apxiie il fuoco 

COXTII0 PI E M 

S I E N A . 13. — La Q u e s t u r a de l la 
nos tra c i t tà è r:usc:ta ad a s s i c u r a r e 
a l la g i u s t i z i a il d i c i o t t e n n e S e r g . o 
C a p p a n n e l l i . e .v-guardia repubblichi
na , di S i e n a , c h e è r i su l ta to e s s e r e 
u n o r g a n i z z a t o r e n e o - f a s c i s t a . U n a 
p e r q u i s i z i o n e o p e r a t a ne".la sua a b i 
taz ione p o r t a v a al s e q u e s t r o di a r 
m i e d a l t r o m a t e r i a l e b e l l i c o . 

D a t o che 11 C a p p a n n e l l i e s e r c i t a v a 
rutTìc;o d s a c r e s t a n o pres so la par -
rocch '3 di S a n Mart ino , la po l iz ia 
o o c r a v a u n a p e r q u i s : 7 : c n c ane l lo ne i 
local i de; .a Chiesa e :>ot!o l 'a l tare 
m a ^ i r o r e r i n v e n i v a i:n c h i l o di atto 
e^p'o- ìvo e d a l t r e armi c h e es?:i a v e 
va I M n a s c o s t e , ad i n s a p u t a del p a r 
roco . 

II Cappannc' . l ! i n t a n t o r i u n i v a a 
f u s ? : r e . m a v e n i v a r-.ntracciato p r e s 
so la p a r r o c c h i a di P i e v e a B r e s c i a 
n o o v e s! e ra r; f l i s tato . La sua c a t 
tura è s t a t a a l q u a n t o m o v i m e n t a t a 
d a t o c h e . sal'.to su! c a m p a n i l e , r i u -
«c.va a t r a t t e n e r e per c irca « n ' o r a 5 
«no: rs-egu:tori nvr .arr 'ando l i c o n la 
o!=to'.a in puar .o . II. C a p p a n n e l l i fini
va per a r r e n d e r s i q u a n d o la p o l i t a . 
p e r . n v m i d i r l o . apr iva il f u o c o . 

S o n o «tati format- a n c h e Io s t u 
d e n t e ; ; - i .^ers . tar .o M c h e l e Lucc i d ! 

19 ann- e c e r t o G u i d o Ccr.cian'.n! d: 
I« an- . i . e n t r a m b , di S e n a . 

I-e i n d a g i n i c o n t n u m o per a c c e r 
tare a t r e r e s p o n s a b : ! ; : a 

da u n r e g i m e in p a r t e i m p r o d u t t i v o a 
un r e g i m e d i p . e n a p r o d u t t i v i t à . 

Il G o v e r n o — ha c o n c l u s o R o m i t a 
— è d e c i s o ad a s i r e f e r m a m t - n t e in 
q u e s t o s e n s o o u r t u t e l a n d o q u a n t o 
p iù p o s s i b i l e i d ir i t t i de i l a v o r a t o r i . 

Il processo Di Vanno 
alle Assise di Polen/.a , 
La II S e z i o n e Pcna.'e de l la C o r t o 

d; C a s s a z i o n e ha dec ido in m e r i t o a l la j 
r ich ies ta di l e g i t t i m a s u s p i c i o n e 
a v a n z a t a da l P r o c u r a t o r e G e n e r a l e 
del la C o r t e d ' A p p e l l o di Bar i c i rca 
la c e l e b r a z i o n e d e l p r o c e s s o ' r i sor ta 
d o p o la d i c h i a r a z i o n e di g iur id ica i n e 
s i s t e n z a d e l l a p r i m a s e n t e n z a ) a c a 
r ico d e l r e s p o n s a b i l i d e l l ' a s s a s s i n i o 

del d e p u t a t o soc ia l i s ta G i u s e p p e n 
V a n n o , a v v e n u t o in p r o s s i m i t à d 
t e m p o de l la m a r c i a s u R o m a . 

II n u o v o p r o c e s s o era s t a t o incar 
d i n a t o d inanz i a l la Cor te di Ass i se 
di Bari . La C a s s a z i o n e , a c c o g l i e n d o 
le r i ch 'e s te di l e g i t t i m a s u s p i c i o n e . 
na n m e s s o il p r o c e s s o s t e s s o ai g i u -
d i c : pooo lar j d^lla C o r t e d 'Ats s e di 
P o ' c : i / a 

dopo la pubblicazione del decreto — 
la Commissione trasmetteva già al 
Ministero della Guerra le prime 
proposte di promozione. Successa 
vamente sono st'ate esaminate dalla 
Commissione 64 proposte. 61 sono 
stati accolte e trasmesse ai ìUim-
steri competenti: della Guerra, del
la Marina. dell'Aeronautica. 

3) A tutt'oggi. cioè a distanza di 
3 mesi e mezzo dalle prime tra
smissioni, von una proposta di pro
mozione è stata resa esecvtiva dal 
Ministero della Guerra che si era 
riservata la decisione finale. « udi
ti gli marcili competenti i del Mi
nistero stesso. 

Allora, di chi la colpa se, a tutto 
oggi, a quasi due anni dulia insur-
icz:one liberatrice, nessun ufficiale 
partipiano ha ancora visto premiati 
i .tuoi meliti di capacità militare, 
di jcdellà alia patria, di carattere. 
con una mcrirnta promozione'.' 

La colon nm> è certo della Com
missione dn mi- presieduta — come 
pare insinui i'on. Martino — la 
quale, apnevn invsiiia delln facol
tà di fare pr tj-oste, ha mcnmincia-
t«j a esaminare jjuaiie ricevute e ha 
poi trasmesso regolarmente in Mi
nisteri conmetei'ti quelle accolte. 
La colpa e del Ministon della 
Guerra, o dcoli - organi competcn-

i ti » che cs*o tiri •-> "dire, che non s> 
d"cidov.o a "'nr mrso alle proposte 
ricci nte. 

Ma non e il Ministro — o ti Sot
tosegretario. on i'.farriuo — che 
deve sollecitare e far pronunciare 
questi bencr'*"'. «- orfani compe
tenti »? 

Cordialmefc 
Luigi Lonso -

P A N I C O A D A T E N E 

PORTALETTERE 
"BUOIII ORO... 

vi a l l i e te rà 

OGNI DOMENICA 

con ia più divertente 

RADIO TRASMISSIONE 

A S C O L T A T E 

IL RADIO-CONCORSO 

A PREMI «O.R.O. » 

LIIC a v r à ini/.io 

OGGI 19 GENNAIO 
ilulk? ore 13.40 alle 13,55 

l^e più note DITTE R O M A 

NE associate all'OiKani?.zaziu-

ne . O. R . O . . par tec ipano con 

ricchi 1MILMI ai VINX'ITOKI. 

E" morto i"on. Grisolia 
D o p o -ina l u n g a m a l a t t i a è m o r t o 

eri l 'on. G i r o l a m o G r i s o l i a . v i c e - S e -
Sre tar .o frenerale de l P a r t i t o R e p u b 
b l i c a n o I ta l iano , d e p u t a t o a l la Cost! -
tuer't? por la c i r c o s c r i z . o n e di Roma. 

Alti famiglia e a l 
f i r e c o n d o o l i c n u e . 

P 11 I le nostre 

I partigiani nella polizia 
Oltiv i fr.i-jHo della promozione 

degli ufficia?: e:i-partigiani — di cui 
parla nella sua lettera il compa
gno Longo - un al tro problema è 

jv ivamen 'o - m ' i t o dalla massa dei 
combai't-nti della guerra di l ibera
zione: è il problema -dell'assunzione 
dei partigiani nelle forze di polizia, 
che — se non risolto — non potrà 
non da r luogo a un'energica agita
zione. 

Le richieste dell 'AXPI in propo
sito sono state presentate ieri ma t 
tina all 'on Aldisio e all 'on. Cappa 
da una rappresentanza di partigi 
ni guidata dal compagno Moscatelli. , . . 

La delegazione ha fatto presente!f in troDpo determinate 

ai rsppi esentanti del Governo la s i
tuazione venutasi a creare tra gli 

«ex-partigiani passati nei battaglioni 
della polizia ausiliaria, e che non 
hanno ancora ottenuto — dopo un 
anno e mezzo — la piomo/.ione ad 
effettivi, mentre qualunque cittadi
no può, con un corso di sei mesi. 
ottenere tale qualifica 

Si è cosi verificato che molti e x -
repubblichini sono riusciti a r ien
trare in servizio, mentre gli ex-
partigiani. mal pagati, malissimo 
equipaggiati, scoraggiati in tutti i 
modi, vengono via via allontanati , 
con qualsiasi pretesto, da ufficiali 
che provengono in gran par te dalla 
PAI. se non addiri t tura dalla g.n.r.. 
da clementi antidemocatrici del-l» 
direzione generale di P.S e da que
stori nostalgici del passato. 

L'importantissima opera di demo
cratizzazione della polizia, cui do
veva provvedere l 'arruolamento. 
che e ia stato in un primo momen
to annunciato, di 15 mila partigiani 
e reduci, è slato co-,i svuotato di 
ogni contenuto 

L'ANPI si è battuta per ottenere 
lo spostamento dei limiti d'età da 
35 a HI anni, il riesame dell ' idonei
tà fisica di molti già licenziati per 
difetti minimi, e la dilazione d'un 
anno per gli aspiranti ufficiali e 
>ùltuiT;ciaIi che devono presentare 
il titolo di studio necessario pei 
uartecipare ai corsi 

Ma il fatto più singolare è che il 
Minis 'ero del l ' Interno ha deciso r e 
centemente di assegnare sei mensi
lità. a • titolo di liquidazione, non 
solo a quanti non possono più far 
parte del corpo di polizia, ma an 
che a quanti ro lon 'a r iamenre se ne 
allontanano. Quest 'ult ima misura 
non era stata mai richiesta, e co
stituisce un chiaro invito ad abban
donare il corpo per quei part igia
ni che — come si è det to — han 
vissuto finora in condizioni es t rema
mente precar ie sia dal punto di v i 
sta morale che da quello materiale. 

Di fronte a questa situazione, la 
delegazione del l 'ANPI ha chiesto la 
immediata sospensione dei provve
dimenti m corso, e ha dichiarato 
che fornirà al Governo tutta la do 
cumentazione necessaria per suf
fragare le proprie richieste. E* au 
spicabile che si torni su queste mi 
sure assurde e contraddittorie, a n 
che per a l lontanare il sospetto che 
esse sian s ta te prese con intenzioni 

Dimissioni di sei Ministri 
del gabinetto di Tsaldaris 

A T E N E . 18 — Se i m i n i a l i de l g a 
b i n e t t o T s a k l a i i s . h a n n o r a s s e g n a t o 
o g g i le loro d i m i s s i o n i . Ti a i m i n i 
s tr i d i m i s s i o n a i i è il v i c t P l i n i o Mi
n i s t ro e Min i s t ro dei Lavori P u b b l i 
ci S t y l i a n o s Gomita": 

L e d i m i s s i o n i dei se i minis tr i h a n 
n o f a t t o s e g u i t o ad unr. l e t t era d i 
l e t t a da ! l e a d e r l i b e r a l e S o p h o u h s al 
P r i m o Min i s t ro Tsaldari*- in i i&posta 
a l l ' inv i to r i v o l t o da q u e s t i ai l iberal i 
grec i p e r c h è d i c h i a r i n o e n t r o l u n e d ì 
~e s o n o d i spos t i a p a r t e c i p a r e ad u n 
g o v e r n o di p iù a m p i e bn- i . 

L'at tualo cris i de l g o v n n o m o n a i -
e h i c o di Tsnldai is c o i n c i d e c o n l 'an
n u n z i o de l p iosMuio ari i v o m G i e c i a 
d e l l a C o m m i s s i o n e clell'O N U. i n c a 
ricata di ' n v r s t i g a r o Milla s i t u a z i o n e 
de l paese . Gl i s f o i z i pei poltrii e al la 
f o r m a z i o n e eli u n n u o v o s o v e n i o pr i 
ma c h e ai rivi la C o m i n n - ^ o n p di i n 
c h i e s t a dcU'O.N U.. t e n d c i i o a s a l v a r e 
c o n a l c u n i m u t a m e n t i formal i e c o n 
il m a n t e n i m e n t o d e l l a e s c l u s i o n e d e l 
le s in i s t re dal g o v e r n o , s i i in teress i 
de l la r e a z i o n e nir narc!m,a in C i c c i a 

COMUNICATO 
per Calzolai, Pelletlai e Sellai 

La d i t ta I». N A P O L E T A N O . \ I.I 
N i / z a 4? - ' l e i . 8U.-.H7 al fine d: A K I -
v o l a i e la n u m e r o s a c l i e n t e l a di art i 
g iani c a l z o l a i , ha i n g a g m a t o u n p i o -
v e t t o T a g l i a t o r e M o d e l l i s t a per la 
c o n f e z i o n e su o r d i n a z i o n e e s u form.t. 
di qua l s ia s i t ipo di t o m a i a s ia d.i 
u o m o c h e da d o n n a . 

L ' in iz ia t iva sarà a p p r e z z a t a da tanti 
a i t i g i a n i - c a l z o l a l 1 q u a l i s o n o g a i a n -
titl di t r o v a r e in Via N i z z a 4». un.» 
ricca s c e l t a di p e l l a m i Esteri e N a 
zional i per c a l z a t u r e e p e l l e t t e r i a , c o 
r a m e n e r o per se l la i i n s i e m e a d u n 
v a s t o a s s o i t i m e n t o di T o m a i e g ià 
c o n f e z i o n a t e . Di acces sor i per c a l z a 
t i n e e di C u o i o d e l l e mig l ior i c o n -
c e i i e di G e n o v a . 

I prezzi c o m e s e m p i e , <=ono d i a 
m e n t e e c c e z i o n a l i . 
DITTA P. ' N A P O L E T A N O - Via Niz 
za, 4» - T e l . 811.247 (Piazza F i u m e ) 
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SCARPINA DONNA 
t «Ito CHOC tutti mot i 
tipo sro'-i'i.o L 
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sì 
£ \ SCARPINA CAMBINO 

L 
curia omSTùiP 

Ed altri mille articoli ga
rantiti a prezzi di vera 
occasione'.!! 
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TFR'!l\t'L'X.M. — f . i -t 'kiir»T* i" pirtm 
«H >in-»t e i "C.-i «u«rfstiì l 0.<*:-i!i 
P I U ore • «tmitt . ia i ». Hi1» Fi»-ì fT*-
y.xtrt -irfr». i '[«v^-it-.r.n. di rb- inr l ' ««I-
ttst» « <.ir»;i,t;;i ». >jr*Tit =f r t'v* iv''-J 
»xirf:". ito. I.SJ rntrey*t • «JTT;I*S'.-!Ì • r fri 
mriTi i 'n tir «f P»S«A ;VI« '* . *»*'n;h t'zt 
1 ?'vnl:«;i iej j j ' i di F l « i «i r* n i - » • SIJ-
• »:ti •. foji ejli rcrrtìr f?-*jir» li !'•:'» 
tMÌ «Tin i tri 5 d=f srn^pi 

• fcstll ALL'INTERNO.. — ?i > I ' M > « a 
etr i^ iu eie il iirMtire ir • l? Po !̂<> • ?.-r-
r:ii il titnlo. la data e i l i fjiton ir] hVo 
fke il foaptjfta FAvaiai itr?M>* *<-ntt» e pjb-
kìirato ia ln*rira iiti.-xe eoa Slittai»:. M» 
la luta iti liiri — fi il p«d«oi rijvpr>!» 
— ti* 1>3. Giordaai ai potato tir ^tjia?»re 
• r'.jtixjiire *$»i i n » , tri il 19-7 t :l 19H. 
• •a ia Asifriri. va ia Itili*. r«a i b<n<ti 
al patire, è sia d'«n a <.«p.i-ti;i> <•> ò tztti. 

MISTERIOSI: IMPOTTAa. — . Nfta «i » M 
l«itr»ire coi roacaisti * ia diraiirit.t il <r 
ornino («arnie drl Farmi libtnlr GioTir.ai 
i*4«aadr*. Tilè dicaiiniifl-f. eoa:* tnttf «,:rl-
ì« dei litorali, t i «statata asa profondi ic» 
armila» ia tutta il Pae<*. Peri, asa cosa è 
por» raiiri: Qsile «"iffirolta pr^as» l l ib 
rili a farrnire eoa i rnanareti? Die ri s u 
al Consiglio dei Ministri qulrar litorale ai-
»tlentrt7 

CONTfeNTO l .n . . . — I fr»ace<i a c u i v a n o 
'al viaggio di Bina a Londra carbone per li 
Franca. Bina nitrirne wlo l'aiuto inqlr<e ia 
lldnriaa • noi trriTrstmo the era tornilo • a 
• H i Tiote ». « Il Teapo • BOB la pra'i rcM. 
fprdi<ra allora la Francia alcune copie dfiU 
ria resa penile 1 francesi possano comoda-
acati icaldini i riattiti™ gli altiioral. 

Conferenza stampa 
j del ministro Romita 
I II M i n ^ t r o d e i LL. «»P. R o m i ta ha 

l
' t e n u t o ier: u n a * c o n f o i c n z a s t a m p a 

p r e s e n t e l 'on. A l d i s i o . p e r r e n d e r e 
edot ta l ' o p i n i o n e pubbl ica c irca l 'an-

' d a m e n t o d c : i e r i cos truz ion i . Il M:r.!-
Istro ha c o n f e r m a t o a n z i t u t t o d: a v e r 

pred-$po5to un p r e c i s o p i a n o o r z a n t c o 
d: lavor i , al q u a l e s o l t a n t o o r a p e r ò 

j può corr.-=pondere un p i a n o finanzia
m o c o n u n a a s s e g n a z i o n e m e n s i l e m e -
d.a. c h e c o r r e n t e più a m p i e poss i 
bi l i tà di e s e c u z i o n e 

P e r q u a n t o c o n c e r n e l e s t r a d e il 
M a e s t r o ha d e t t o c h e m o l t o è s t a t o 
ta t to , m a m o l t o res ia ancora d a far€ 
s p e c i e n e l m e z z o g i o r n o e n e l l e Isole: 
q u a n t o ai port i , lavori p e r altri 18 
mil iardi s o n o s ta t i pred i spos t i in b a 
se a p ian i c h e t e n g o n o c o n t o e s s e n 
z i a l m e n t e d e l l o h i n t e r l a n d c h e d e v e 
e s s e r e s e r v i t o d a l p o r t i s t e s s i , n M i 
nis tro ha poi r i c o r d a t o c h e s o n o s t a 
ti cos t ru i t i o r icostrui t i 657 c h i l o m e 
tri dt a c q u e d o t t i e 464 k m di f o g n a 
ture . 

C irca la r i c o s t r u z i o n e d e l l e case? di 
a b i t a z i o n e l 'on. R o m i t a ha r i c o r d a t o 
c h e m a n c a n o In t l a l l a b e n 12.9*0.000 
van i . D u e d e c r e t i a t t u a l m e n t e in d i 
s c u s s i o n e a l la C o s t i t u e n t e m a c h e s i 
spera p o t r a n n o e s s e r e a p p r o v a t i dal 
p r o s s i m o C o n s i g l i o de i Minis tr i af
f r o n t a n o q u e s t o p r o b l e m a c o n una 
spesa p r e v i s t a in C r e a 20 mi l iard i . 

Ha p a r l a t o poi del la tr.viformazionc: 
dei lavor i a reg ia in lavor i a m i s u r a 
a f f e r m a n d o c h e ne l p iù b r e v e t e m p o 
p o s s i b i l e s a r i r e a l i z z a t o i l p a s s a s e l o 

IL MASSIMO CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

I l Torino passerà ad Alessandria? 
Roma-Napoli: "Derby,, del centrosud - Milan-Bari: altra dura trasferta per £ galletti 

É&v a£é'ócèÀé+'... 
IA ft/SPOSTA . 

PER ADATTARE I VOSTRI OCCHI A 
QUALSIASI LETTURA RECATEVI NEI 
GABINETTI DI OTTICA 

I0VE MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
HISWUN0 LA VISTA E CONSIGLIAMO 
MATWTlHfrlTF \ SENZA AlCON IMPANO 

-&fc/it*fc4x^c. /ivi Jòiyma. 
NEiLI ARTICOLI FOTO-OITICI 
PER LA DISTRIBUZIONE 
IN OMACCIO fk s D A 
D E ' I U O N I I f a l i » " * 

VA SARI 'Sb&SKimn 
VIA CONDOTTI 38 59 - PIAZZA ESEDRA 61 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

I Assai incerta si presenta la di
ciassettesima di campionato; avre
mo questa sera ancora ti Torino al 
comando della classifica? La tra
sferta dei campioni d'Italia ad 
Alessandria è ricca di tmyrevisti. 
tanto più che la compagine tori
nese si presenta sul terreno dei gri
gi incompleta per il perdurare del
l'assenza di Castigliano e Loich. 

I grigi, dopo la vittoria clamoro
sa contro la Triestina, sembrano 
avere le alt ai piedi e si presen
tano al gran completo desiderosi di 
continuare a risalire la corrente 
per portarsi sii posizioni migliori 
Incontro scabroso e che non dere 
essere preso alla leggera dal com
pagni di Gabetto, tanto più che 
precede d i una sola settimana 
quello con II Milan a Milano. Tut
tavia noi pensiamo che i campioni. 
sia pure eon fatica, riusciranno a 
passare anche sul campo alessan
drino. 

Apdreolo con t ro Sa lar 
Roma-Napoli — che ha sempre 

avuto carattere dì - " D e r b y - del 
rentro-siid, ed ha sempre richiama
to sia nell'una che nell'altra città 
il pubblico delle grandi occasioni 
— si presenta questa volta parti
colarmente incerto, essendo entram
be le squadre incomplete: saran
no assenti i due centrosostegni, le 

due colonne delle squadre, Andreo-
lo e Salar; inoltre mancherà al 
Napoli il cerccl lo del quintetto di 
punta. Verrina. Le due compagini 
si vengono a trovare di fronte dopo 
due successi (particolarmente quel
lo della Roma a Bologna) degni di 
r.oin. 

Pur essendo le squadre incom
plete. come abbiamo detto, l'incon
tro sarà dei più irtercssanti; e pur 
se il Napoli dovrà lamentare mag
giori assenze non ci sentiamo di 
dare vincente la Roma a priori, 
perchè l'attacco giallo-rosso diffi
cilmente riuscirà ad infiltrarsi nel
la fittissima maglia della difesa 
partenopea, forte dei suol Roma
gnoli, Pretto e Berrà. Il pubblico 
umano domani potrà rivedere Pex-
piaHoro.wo Di Benedetti e chissà 
che non sia proprio lui a dargli 
qualche grosso dispiacere. 

Se queste sono le due partite più 
interessanti della giornata, non bi-
scgna sottovalutare quella che ve
drà alle prese, a Milano, i gallet
ti bai-est e t diavoli rossoneri. T>ue 
sqtiadre diametralmente opposte. 
il Bari fortissimo in difesa, tanto 
forte da tener testa al Torino e da 
riuscire a mantenere la propria 
sconfìtta contro i granata nel li
miti più onorevoli; j j ^ f i l a n , che 

L fiZriodo d'oro sta attraversando un 
di forma, ha te nell'at

tacco dove spicca la classe di Fu
ricela che sembra alla sua secon
da giovinezza, e, non meno di que
sti, Carapellese e Antonini. Que
sto motivo — attacco-difesa — sarà 
H centro d'interesse dell'incontro. 

La Lazio a Tr ieste 
Il Bologna, dopo la sconfitta su

bita a casa ad opera della Roma, 
si reca in quel di Bergamo, dove 
troverà una tquadra affamata di 
punti e decisa a non farsene por
tare via neppure uno sul proprio 
campo. Domenica scorsa il Modena 
ha potuto, grazie alla sua grande 
forza, pareggiare; crediamo che i 
bolopnesi potranno ripetere II ri
sultato. 

In te rna t iona le e Fiorentina s! 
recheranno rispettivamente a Mo
dena ed o. Genova. Incontri diffici
lissimi per due squadre che u n 
tempo andavano per la maggiore 
ed oggi navigano in piena crisi. 
Pensiamo che il Genoa ed il Mo
dena potranno far loro l'intera 
posta. 

Dopo il pareggio con l 'Atalanta. 
che aveva messo in mostra un Al-
zani in piena forma (uno dei po
chi che si solfò quel giorno dal gri
gie re generale), e dopo la non 
scintillante vittoria contro il Vene-
zai (in cui Brunetti non fece nul
la di notevole, come del resto uti

le precedenti partite, ed Alzani 
confermò quanto si era detto di be
ne mi suo conto) la Lazio va a 
Trieste « — guarda un pò! — pro
prio Alzani è escluso di squadra. 
A'OJJ sappiamo le ragioni che han
no determinato tale esclusione, ma 
non possiamo tuttavia essere d'ac
cordo con il signor Cargnelli. Co
munque crediamo che i laziali po
tranno tornare in sede con qual
che punto nel cerniere. 

Due partite completamente aglt 
antipodi sono Juventus-Vene7ia. in 
cui i padroni di casa non dovreb
bero stentare gran che ad aver ra
gione dei nero-verdi lagunari, e 
Livorno - SampDoria, in cui tut-
' i i risultati sono possibili. 

ENZO POGGI 

Dott. Siniscalco 
Speculisi* VT.VEREB e PELLE 
vo.ixiruo 1 (Stazione) «-i-' l*-l* 

Telefono «S3-CU 
A P de: li novemore a sz9l* 

Dr . P. MONACO 
V E N E R E E P E L X S 

E s a m i de i S a o g o » « M i c r o s c o p i o 
s a l a r i a Ti ' P i a r e * Pturoe» i n i 4 
Te le f W - 9 W Or« t-Ji tes i , f - i : 

•. P j i i m i»>- I V J - 4 * Rorn» 

Le partite di oggi 
SERIE A 

(Diciassettesima di andata) 
Alessandria-Torino 
Atalanta-Bolojrna 
I-ivorno-Sampaorìa 
Brescia-Vicenza 
Milan-Bari 
Juventus-Venezia 
Modena-Inter 
Roma-Napoli (Stadio ore 11.30) 
Genoa-Fiorent ina 
Tr le t t i aa -Laa ie 

Dr. SPATAF0RA 
| S P E C I A L I S T A 
I G E N I T O U R I N A R I E . V E N E R E E 
' Via M a c h i a v e l l i , 4? (P iazza Vi t tor io ) 
18-12 15-19; f e s t iv i 4M3 . Teief 776 3fl' 
| A u t Pre f 52920 9-11-4_-

ENDOCRINE 
Cura delle «ole disfunzioni testuali. 
impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 

(giovanili, Cnre pre-postmatrlmoniali 
j Orarlo 9-U; 16-18 - festivi 9-11 
Dr. CARLETTI • Piazza Esqulllno i 

Non si curano malattie veneree 

Dott. F. NAS1S1 
VEKfREE • PELLE 

Via Colonna Antonina, 41 (P. Colonna) 
Tel. U.792 T<M 11-14 . 16-19; itsU 19-13 

Prof. DE BERNARDIS 
Special is ta V E N E R E E . P E L L E 

I M P O T E N Z A 
D I S T U R B I E ANO.MAI. l t . i t b S L A i . 
9-1S. 16-19; fest . 10-12 e pe i a p p u n t i - n 

VIA P R I N C I P E A M E D E O . 2 
ango'.o v t « V i m i n a l e ( p r e s s o S iaz:"* -

N. 29 fia Arenuia 
(8-13 e 16-20» 

Specia l is ta VENEREE . PELI.fc 
* P. l l -U-194* Q. S2 T » 

Doti. AlIredoStroni 
M A L A T T I E V E N E R R B e PELI » 

C o n o Otnher to U* 
I»Ì»?I f i-929 . O r e «-2* . r e s a v i • i. 

A P ta-U-194? a SS 61? 

Don. DAVID STR0M 
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